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TORINO, 31 GENNAIO 1868 





L'indirizzo del deputato 
ALFONSO. LA. MARMORA 


ai suoi elettori di Biella, 

Dopo avar. giustamente lamentato î mali prove- 
‘nieati dalla stampa governativa sussidiata; il depu- 
tato, La Marmora. combatte l'accusa. che gli venne 
apposta di servilità verso la Francia. Esso assicura 
che nei, due anni ja cui fa ministro degli esteri giom- 
mini fu lesa la dignità nazionale nelle trattative col 60- 
verno imperiale. Ripete che non approvò la Gonven- 
zione del: settembre; sia per le perturbazioni derivonti 
dal trasporto della capitale, sia per le difficoltà pre! 
che che imponeva’ la sorveglianza dei confini pon- 
tici. 7 

Quando fu ministro tentd, ma inutilmente, di far 
reltificiro la frontiera pontificia. 

‘Ove ci pare fortunato il La Marmora;si è nella 
difesa della sua’ condotta politica nelle, trattative 
ché precedettero la campagoa del 4866; Esso in 
sostanza constata che ottenne l'alleanza della Prussia 
‘senza guaslare l'amic'=.a colla Francia. 

Dopo gl'infiniti errori che, cammisero; diplomati- 
camente. tutti‘ i ministri ‘che succedettero, al La 
Marmora, il conteguo di questi sarà da_ tutti senza 
dubbio riconosciuto molto. abile: © fortunato. 

Ove avremmo desiderato ‘e con. noî avrebbe, 
‘crediamo, desiderato il pacse, più ampia dilncida- 
zione si è sulla condo.ta militaro dolla ‘campagna. 

‘A questo puntò il Ta Marmora: con poche parole, 
con troppo. poche parole, s6 ne sbrigo. 

4 Nei primi fatti d'armi non fummo fortunati. 

«Più felice di noî fu l'esercito, prussiano. » 

Ecco quanto. ci. rivela il generale. La Marmora 
‘sulla campagna del 4860, 

Dunque nella guerra, nelle ‘battaglie. tatto è ri- 
messo alla cieca fortuna? 

Dunque non giova Ja previdenza, la capienza dei 
pianî, l'onergia © In. diligenza dell'esecuzione, _il 
bucno e concordo concorso ‘dei capi, noa giova 
antivenire le sorprese, nulla, giova il’ buon \ordina- 
mento dell'amministrazione, la gelosia nella; custo- 
dia dei campi; la parsimania nello spendere, l'unità 
del comando? 

Dunque gli Austriaci vincitori ‘u!(caso, dunque i 
Prussia: itori în quattro battaglie fu caso, dua- 
que l'adozione dei fucili ad ago per parte deî Prus- 
Siani (lin‘del 4862 propagaata' per il nostro eser- 
cito dall'osteggiato gen. Cavalli), fu caso, dunque il 
buon ordinamento degli approvigionarenti, delle 
poste, dei telegra, ed il pessimo corrispondente 
servizio presso di noî fu ces 

‘Se tanta è la forza del caso, perchè si istruiscono 
i soldati, perchè sî studia l'arte militare, perchè gli 
omini’ ‘previdenti e’ sapienti, come Emanuele 
Filiberto, Eogenio di Savoia, Federico il Grande, 
Napoleone 1, Bluker @ Moltke, vincono le campague, 
‘mero gli altri le perdono? 

Noi, meno ei'ogai aliro, fucciamo carico al gen. 
La Marmora dell'insuccesso di Custoza, perchè noi 
quasi indoviniamo le difficoltà tutte d'ordine spe- 
la che doveva, vincere, noi conosciamo. le'riva- 
lità che dividevano l’esercito, noi sappiamo che l'e- 
sercito del 1866 (non per valore dì soldati o di uf- 
ficialiti ma per altre ragioni) non era più l'esercito 
































Ma se noi ammettiamo che il La. Marmora fece 
il suo dovere coma militare, possiamo noi dire che 
faccia opera utile a nascondere le cause che fecero 
così modesta la parte del valoroso e numerasissimo 
esercito, nel 4866? 

Noi siamo; d'opinione che il La Marmora avrebbe 
fallo ‘opera: altamente‘ patriolica e meritoria ove a- 
vesso' delineate le disgraziate cause della nostra” i- 
nazione; ' col silenzio'e'colla eccessiva’ ‘condiscen- 
denza si rovinano le nazioni. Ove noi fossimo in 
Inghilterra, uda inchiesta' tutto ci avrebbe rivelato. 
Qualche. riputazione ìmmeritata ne sarebbe scom 
parsa, qualche | grave, scandalo sarebbe sorto, m 
la nazione nei giorni. del. periculo non avrebbe pi 
timore di trovarsi compromessa, dagli stessi uomini 
che già altra' volta Joro furono così fatali. 

ll deputato La Marmora si dimostra sempre) par- 
tigiano assoluto dell’allcanza francese, Esso. disrp- 
provò la formazione della legione ‘d'Antibo, ma non 
crede chie. ciò ‘abbia futto il Governo francese: per 
‘éluderé la Convenzione del ‘settembre. 

Come il La Marmora concili tale sua disappro- 
vazione colla difesa del Gcverno francese, noi non 
l'intendiamy, 

In quanto alla questione di Roma colla: quale 
chiude la sua lettera, il deputato di Biella consiglia 
di lasciarla. maturare e di noo parlarne. 

Ed in ‘questo noî siamo con lui perfettamente 











«d'accordo a condizione che! ulti i nostri sforzi sieno. 
diretti allo scioglimento della questione finanziaria 
ed ammiuîstrativa che ci minaccia. 

Noî crediamo che quando i 24 milioni di Italiani 
abbiano confidenza nel Governo, quando ne abbiano 
stima, e vi pongono ‘affezione, la questione di: Roma 
sarà sciolta 6 nessuna) potenza vi potrà fare osta- 
colo. 

Ma-tffinchè il Governo acquisti la fiducia e l’a- 
more delle popolazioni vi ha una sola strada, quella 
del riordinamento finanziario; riordinamento che si 
può solo attenere; con radicali: ed implacabili eco- 
nemio, non con iniquissime imposte. 

‘Giîcchè ‘a Roma non vogliamo andare colla forza, 
‘a che tanto spreco in ispese militari? 

Giacché la guerra per ware nè (alla Francia nè 
all'Inghilterra la potrerio maî fare, ‘a. (che ci re 
niamo con inconsulte: spese di navi e di porti? 

Questi principi così semplici, così. chiari, pur 
troppo, hanno poco credito; presso ì. rostri sedi- 
centi vomiaî pol per. ignoranza, sia per i- 
goavia, sia per interesse; ed'il paeso rovina! 




















Rivista. 





‘Altro, che fara delle. economie! Non passa più 
giorno, che:e Ministero e: Camera. non. diano, una 
nuova prova di prodigalità, 

Quando tutta l'italia, tranne il Piemonte, concor- 
reva a formare l'etnigrazione, la quale cercava un 
ricovero nella nostra libera terra, ‘rano. stanziate 
nel bilancio dello Stato; eemto mila lire per 30c- 
corrorla. 

Emancipata quasi tutta la nazione, non arrivando 
a 700 mila abitanti la parte di essa 'che fornisce un 
contingente all'emigrazione, si quintuplicò la somma 
dei soccorsi, anzi Vennero slanziale einqueeento- 
ventiqu ‘emila Hr: 

Ma il Ministro dell'interno e la maggioranza’ della 
Gamera,.avvisando che abbiamo; milioni a. josa a 
dispensare, trovarono insufficiente quella somma e 
la portarono a settecento mila lire. 

Grescendo la ‘bolletta, non disperiamo che;si sp- 
proverà la cifra tonda ‘di un mattone. 

È inutile l'affermare che noî' cordanniamo' questa 
spesa come tutte le altre non. indispensabili che 
véogono quotidianamente derretate. 

Non entriamo nell'ardua questione so coloro cui 
vengono assegnati i sussidi ne’ siano meritevoli. 
Vogliamo anzi credere che tti quelli. che gi' im- 
plurano ne; iano meritevolissimi. Rrevemente, non 
facciumo. questione di persone. 

Ma Ja spesa decretata non è perciò meno \con- 
dunnabile e ciò non meramente: per ragioni  finaa= 
ziarie, che sarebbero per sò già validissime', ma 
perchè con essa si'afferma' il lunesto principio della 
carità fegale, della sostituzione dell governo all'a- 
zione privala. 

Sì reputano degni di commiserazione 6 di soc- 
corso gli emigranti delle provincie. pontificie?. Gre- 
diamo che la maggior: parte di essi siano tali. Eh- 
bene si ‘apra una soscrizione | pubblica , i facoltosi 

iano parte del loro superfluo nissuno troverà a 
ridire su quella beneficenza. È il più lodeyole uso 
chie gli abbienti possano fare del loro denaro. È se 























‘i ministri daranno îl lodevole esempio ,, versando 


nella cassa dell'emigrazione la metà dei loro. sti- 
pendî, noi gli applaudiremo con tutta l'anima. Ne 
rimarrà loro sempre più che alla maggior parte dei 
taglieggiati cittadini. 

Ma perchè otterranno un privilegio colora. chie’ 
non appartengono alle provincie dello State? perchè 
‘anzi si faranno. concorrere al sussidio i più. poveri 
abitanti delle provincie antiche e. dello ‘provincie 
annesse che hanno almeno eguale diritto’ ai soc- 

si? porch alla vigilia di jmporra la tassa su) ma- 
Ginato, la quale grava i più miserabili, non si iene 
conto di tutte fe econorrie ? 

Îl perchè la lasciamo indovinare a chi vuole; è 
sempre lo stesso sîstoma di dilapidazione che va 
innanzi. 

E si noti che. il! ministro: Cadorna dichiarò! che 
con 524,000 lire si potevi: fare ; ma non così parve 
agli onorevoli Cucchi , Asproni , Civiniàl, Rattazzi, 
Regnoli ed altrettai restaratori di ‘finanza di de- 
‘tra e di sinlsira. 

ll solo chie coraggiosamente; combattà il propasto 
dumento si fu il nostro Valerio. 

Ma invano; la maggioranza non volle. immiserire 
la questione, 

Al povera Italia | 

Nella stesso tornala în: cui si accresceva la spesa 
per l'emigrazione, si stanziava pure una somma per 
riparare le rovine di Todi, Parci che i nostri le: 











gistatori. farebbero, assai meglio. a riparare alle ro- 
vine della nazione. 

Non sarà certamente. provvedendo in' tal ‘guisa 
agl'interessi dei cittadini che si dilegueranno le v 
leità di separazione, che si manifestano ti 
giorni più chiaramente nelle provincie meridio- 
‘nali: 

Per motivo di quelle tendenze venns testè, se: 
condo un corrispondente della Perseveranza, ci 
mato, alla capitale il prefetto di Napell, marchese 
di Montezemolo, Colà si adopera ‘attivamente. la 
reazione e nel popolo si diffonde sempro più, l'opi- 
none che l'unità non sia durevole, 

Intorno alle mene borboniche è sorta: una, pole- 
mica fra l'Osservatore romano © la, Patrie, Osservò 
giù questo giornale ‘che. a Mem si ;ordiscono 
tranquillamente; anzi. vengono. incoraggiate,; delle 
trame per. tornar .in seggio i depusti sovrani di Ne- 
poli. Il giornale pontificio si limitò: negare il mo- 
rale concorso che quelle trame si dicova trovassero 
nella capitalo del Papa. La' Pafrie non si è tuttavia 
data ancora per viate. 

Quanto alla Sicilia, il partito regiouista è. giù en- 
trato in;lizza. per, promuovere. Ja. nomina de' suoî 
candidati nelle prossime elezioni. di Palermo, 
avendo date le loro dimissioni da. deputato i signori 
Amari; e Roccaforte, aderenti all'anzidetto. partito; 
che non vuol tuttavia essere confuso col borbonico. 
1 candidati che si; presentano; ora!sono il marchese 
Ugo @:il!cavaliore Lancia. 

Infine, per! ciò che ‘concerne la. Calabria, non 
sapevamo proprio. se. vi esistesse un partito sepa- 
ratista, quando la Gasse(ta ufficiale ‘con una sem- 
plicità senza pari venne essa stessa ‘a sollevare la 
scabrosi. questione pubblicando un dispaccio. di 
Cowenza, di cai non Vogliamo defraudare i nostri 
lettori: 

«Il Consiglio, provinciale ,, prima di sciogliersi, 
voleado, smentire Ja. stampa estera, cho asserisce le 
provinsie. meridionali essere; propense a. segregarsi 
dall'Italia, votava un indirizzo di devozione al Re, 
affermando l'unità nazionale e Ja fede nei destini 
d'Ital 

Fortunatamente la. nostra fede: nell'amore delle 
provincie meridionali por l'anità nazionale è tanta 
che non crederemo mai che possa venir dileguato 
dalla mala amministrazione di Firenze. Ma, s 
quella‘ nostra fede vacillosse , non sarebbe certa- 
mente confermata dalla notizia. d'indirizzi di devo- 
zione, Questa specie d'armi è già îrrugginita, e quel 
che è peggio, spuntata, per .l'uso che se ne fece 
negli Sat peggio amministrati © dove si provava 
maggiore. abborrimeuto. pel. Governo vigente. 
meglio ‘assai certe quistioni non sollevarle; 
































Moneallert, 81. — Jeri sora gli alunni del reale 
collegio, Carlo; Alberto ebbero il, piacere di godere una 
serata. dî giuochi di fisica © prestidigitazione. L'egregio 
cav. A. Brachi;, vice-console del. Brasile in ‘Torino , che 
quantunque semplice dilettante nell'arte; sa alla squisita 
sua cortesla accoppiare anche una grande esperienza e 
dustrezza, dietro invito del rettore del collegio, dava; una 
rappresentazione che por la varietà e difficoltà dei giuo- 
chi di prestigio, seppe destare © mantenere negli animi 
degli spettatori Il ‘più vivo: interesso) ed una continua 
attenzione. Lo spettacolo terminò collo vedute di: fanta- 
‘smagoria. 

ella, 97. — Ci scrivono: 

Seblieno un po' tardi, permettete: cho vi' notiichi un 
‘episodio della tagione invernale nella nostra città, per 
cul si pregherebbo fl Municipiò ad usare qualche po'di 


‘avrertenza. onde non succedano in avrenire. inconve- 
nienti simili. 


In un giovedì, mentre) numeroal. forostieri. arr 
al‘morcato trovarono la contrads: maestra, convertita în 
‘una ghiacciaia proprio ia tutta la;sua lunghezza: 
Perchè ciò?- La neve era caduta in grande copia; ed il 
Municipio, feco metter l'acqua como al solito: per ispaz- 
‘arno la contrada,; senza tener conto della bassissima 
temperatura, peri cui. l'acqua si congelò. -tutt’affatto ed 
in luogo di abarazzar la via l'ingombrò assai più. Meno 
malo porò che essendovisi sparsa sopra una gran quan- 
tità di mabbia ai resero) meno gravi gli inconvenienti. Sal 
Piazzo però questo provvedimento! non venne preso, e 11 
ce lungo Ia costa c'era nevo e ghiscciol Ma è in parte 
‘scozabilo il Municipio perch alla formazione di'questa 


seconda’ ghiacciaîa|non' era concorso direttamente: come 
al Pisaso. 


Surebbo.. desiderabile, cho il lungo canale che porta 
l’acqua, nel. quartiere del Piazzo fosso meglio curato: vi 
ai lascia. un uomo solo, che non è poi un tipo per: zelo 
e solerzia, e lo mancie di tutti non gli lasciano conten- 
tare nessuno, 
Vi, aggiungerò, alcuni dettagli a quelli già da voi pub 
Blicati pul disastroso Incendio della fabbrica Galoppo. 
Sgraziatamente non itutta la. fabbrica era assicurata; 
0la rigida stagione d 
Sii dpr ta pene cre 
Altri fabbricanti al affrettarono di rigoverarne una 
buona parte, mia sì è lungi dall'aver. provveduto a tutti, 
Si fece sppallo alla carità cittadina, e sì spera che i 




















Bielleai facoltosi non soffocheranno il grido della carità. 





Prof. PietRo Bansrnis, 


ATTI UFFICIALI i 


La Gausetta Ufficiale del 29, gonnaio reca: | 

1. Un:regio deereto 12 gmniio corrente, col 
‘qualo ‘sî dichiara legalmente riconoscinto; e costituito il |] 
Consorzio ‘agrario di Bassano, Provincia di Vicenza. || 

2. Un regio deereto con cui ri rendo esecuto: | 
ria! per le provincie' della Venexia c (di Mantova la legge || 
25 maggio 1805, n. 2019, relativa al contratti da comu- 
nicarsi ai Consiglio di Stato. 


Cronaca Cittadina | 














CARNOVALE DI TORINO ANNO 1968 | 


Programmn delle fente di 
‘un proverbio piemontese che: Tufi g'ani ai n 
passa un! — Nessuno contesta ln verità. di questo ns- 
serto, ma sè ciò ricorda ai ‘mortali. cho il fato 
anna ad invecchiare, Gimmduga — forse perchè Im: 
mortale — dichiara che ogoi anno acquista forza ©. 
corsiggio, vigoro e brio! 
- Dunque? © 

Dunque ai organizzino immediatamente l6 schiera della 
Gioventù, le armate delli Allegeim, gli eserci, 
che hanno combattuto sempre le battaglie del Carnovale, 

e tutti insieme si mibova aspra guerra ‘alla squallida 
Malinconia! 

La lotta durerà inerienta, ma Vibifera, per quattro (| 
interi giorni. 

Sorridento la vittoria: ci sarà fodelo: e; inalberando la 
nostra bandiora; tutti‘adempiremo nl dovere; ricordarido 
la magica parola d'ordi 
"1 Rabel!! Viva Nol 

Migliaia ‘© migliaia. di combattenti | valorosi’ contando 
sulla ‘promessa: 

V'avtoma bianca Tuna 

Tavroma ’m ciel seren 
saranno versati sul luogo dell luogo, sin dal giora0 pro- 
codento da innumerevoli convogli di trasporti civili che 
lì Società ferroviaria dell'Alta talia 
mette gentilmente a loro disposizione con ‘incredibili 
minuzioni di prezzo. G 

E qual non ‘sarà la maraviglia degli accortenti nel vé- || 
dete allo Scalo una gentilionna incaricata di ricererlit 
ONl sorpresal 

Sabibato, 22 fobbraîo, in piazza Vittorio Etdixtole, 
‘all'ana e mezza pomeridiana gran festa di Beneficenza, 
la GiaxpuretDE 




































‘Azione 
“Nonplusulragicomi[antasticomimicopiroteenicomititare- 
dansantegueatreginnasticarmonica. “| 
Gianduga avverto che duevocchi non basteranno 

in quel giorno! per godere di sl mirifcabiltremendamento 1 
bello spettacolo. Si provreda oguuno di occhiali, can= 
nocchiali e telescopi trattandosi di. vedero: niente meno 
cho virtà, miracoli e vita di Giamduga la quale: 

200 21 Dom tanti esser prix 

Che prosa scritto'avesse o poesia. 








(Dante). 

IT vasi milioni d'introîto nello cha sl ricavoranno da si 
strepitosa rappresontazione dovon' poi esser Versati nelle 
casso degli Artigianelli, Ricovero è Cotta- | 
leng 

Con apposito avriso:saranno. pubbltati i vari ‘prezzi 
doi posti ed il modo di accedervi: 

Nel mentre il solo, rischiarerà altrovo la' gran. festa 
che il Tateown del Giappone deve dare a Jokohama, 
Gianduja invita eoui dia! grana nd interveniro 
vorao le 11. di sera al teatro \Scribe ultimo ‘gran ballo 
Paré Masqué Costumé. 

Domenica, 28 febbraio, da; piazza. Vittorio Emanuele, 
via di Po, piazza Castello, via Nuova e pistza S. Carlo 
1 corso dello maschere, 

Inatile il ricordaro che gli omnibiss non ewendo am- 
messi, questo corso deve riuscire. Drillantissisnimo! 

1 gran carri, a quattro: cavalli concorreranno al: se- 
guenti premi: Î° L:30@ — 9" 1.800 — 3°L,100, 

Tutti i Cavaliori in costume saranno ordati el insigniti 
lungo il corso niontemono che Commemintori di 
Gianduja. 

Sulle piazze musiche militari o concerti. 

La sera dalle 6 allo 12; in pinza Vittorio Emanuele, . 
immenso pubblico -ballo con duo strepitose. orchestre: 

Lunedì, febbraio, gran fiera fantestica. 

11 voler descrivere: od anche dar solo una lontana idea 
delle meraviglie di questa fiera,-sarebbe vera folla! Chi 
la rido l'anno scorso, sola figuri ampliata; corretta e 
migliorata. dagli autori, poi resista so: può alla: tenta- 
ziono di passeggiare tutto ‘il giorno nello vio.0 piazzo 
cho il colobro cav, Orrmno trasforma mirabilmente. Lo 
20n coso da restarne sbalordi 

Vedrà il pubblico se sarà il caso di aggiuguere lo 

iappa del cappello, d'OttINO, 
POMPON dl'an passà i soma don, a tuteje 


























tuta anteriori al 1867, sì troveraano, in vendita sulla 
fera. Sarà bon poiero| di Spirito chi non saprà valersi 
della favorevulliaima circostanza per portarsi a casa un 
po'di nbttare' di sicunà Pigventanza. 1' coul giuat!! 








Vedremo se'\{li albergatori d'Italia non verranno come. | 


un sol uomo a vifornire la Biblioteca piuttosto che man- 
daro all’estero rigguardevoli somme, per acquistare a 
caro pisazo’ certi vini inferiori ai nostri! 
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Siagio. (ire.7. 1/3) — Opera Da 
Mangio rino Zaia E GAO), 
pane 8 
drum e la Comare = 

"Bilo Vadia. A 
mrlemiice OSeiagna intera 
Vantri vapiresenta: Cristina «@ì 








(i 





Berlbe (ore 8) — La Compagni 












BANCO-MODELLO HEER 
Via Pa, N: 95, Zorino 
-Schola.di applicazione © di perfe: 
sjonazienta;del mercante, banchiere ) 

‘proprietario, figariziere, cc. 

Trimestne ‘mucovo at'11° febbraio: 

(Corso ‘ipeciale: di Banta col ‘atstema | 
GIUSTI. Ia 


AVVISO 
fico capo EDOARDO 
WAINAG ES salotto al case 
[ico éapò civ. (GENINATI | tione il 
‘uo ufficio in Vila Milano, 16; 
piano 2°, Torino. nai 


SEME BACH! CORSICA 




















No; ‘rappresenta: Les:soopli--| ORIGINARIA ( PORTO VECCHIO ) 


quer. 








ta Guinzani egpdrrà 
Monza. 





sir Sara 





118) — pula 
Sata fonte 


spponere. 


sean} (070,8) — Ta Compagalo 
li ve inlli rappresentac:| 


» 9; (xe 1, dia) da dea 


vinidelle Finanze, N. 17 


igersi al Porti 


DA VENDERE 
Campo Uetto dell'Aurora di ettari 
î| 8,180 (giornate 10) riducibito‘a prato 

o 'Md'orto;;-col diritto di ore 5 di 
arbi dalle, healere, 








7a 








Dirigerai ia via Santa 'Taresa, 30, 


[x Bumiriimimiio (616 7)/11 poten” fat Segretario della casa; Torino, 


ito cocieeNio d'oro — Bolo La 
“ia sendttà di Medea. 
“Totto 


le Domeniche: recita di giorno. 
presenta, 





Ginnduia (ore 7) Si.rapp 
La resta di- Pietro Bailardo — 
“Ball Herigione del Vesusio 








Da affittare “al presente | sus porta x: 5 di via 


QD ANCHE VENDERE 


Molino! a tro siote con 





ornate) 
CGitoa beni ‘a territorio, di, Montaldo: 





DA AFFITTARE — 
pel.1° aprile, prossimo 


Ario locate per nefozo ati 
Dotagrossa. 
Dirigersi ivi at portinaio; 462 


NUOVO RISTORANTE 


Virengo Giuseppe, per cir- 


“psgsno. Chieri. JI tutto (colle. debite | sostanze di ‘locazione , cessando per 


‘garanzio. I 





ria Mi 








Banca Credito Italiano 


Via Carlo Alberto, 24. 


Ai depositi in) conto; chegues cat] {LEO Hi Londra. in qu 


s' d'interesse. 





vprrisponde.il è 





Por somme maggiori al giorni di 
preavviso od amore da  concertà 
“All'epoca del deposito. 








‘Pel recapito. al sig. cav. notaio | ha l'onore di annunziare ‘ch 
Ibisig, ie Milano, 16 "06 | i Sobbraio prossimo ap 


fanzio sino a-L N00. 





ora lercizio dll'Abargo di Londra 

polli 
‘al pub 
Blico tin RISTORATORE in eleganti 
Jocall' a 1*'piano verso Piazza Ca- 
stello col'entrata a porta N. 22, softo 
i Portici: della Fiera e N: nella: vin 
dell'Accademia delle Scienza , ove più 
dardi iaprià la condoita del grando 











‘estralto, 

I Vintengo confida nella pub- 
blica: benemorenza acquistata. nei lun: 
ghi /anoi del. suo esercizio, é nella 
(gentil memoria dell'illustre antica sua 
ctigitelà. 468 














criuer2 rim | OBRCASI, sini 


'Atmonium, Organi; Piani ‘a: cilim- 
to fo aopoplto di Pianoforti teri 


‘dro 0 di 
fozzioneli, di CHIAPPO. 
talco 











aglio 
fio) via della Roccs;25, Torino: 
a 





il'quale si/ineèrica puro .di 


one "doi, medasimi e 
"deposito di piani della riab 

ta fabbrica, (decorata_ con diverse 
mmediagiio) ‘di Hani è Hilbert di Zurigo 


lire; al tàrzd piano; per Pasqua. Pre- 
faribile (con acqua! potabile in cass. 
Scrivere franco al sig. Ankeleto Curti 
fermo in posta, Torino. 











; UFFIZIO. SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
lallani ed esteri 
ja dele Finanze num. 19. 
Questo Uflizio è particolarmente 


GRANCSALONE Gessi | cp nti per Ciemt Zati 


‘per feste da ballo per tuta la | France 


‘fiotto’o'seralmente:, con ghz, piano: 


forte, ed arredi relativi, e con' diverse | Giorualo, garentendo 


camere ‘unite — Recapito via dei Ri 
pari, N. 7, piano terreno. 


Inglesi, ecc. 
ito di prezzo della 









- | golarità e. prestandosi a daro 
* | disfarione ail'ogsi giusto reclamo. 








(di Ohbligasioni dello Stato, creazione 1849 per l'estra- 
* VAGLIA Stone detta ino del cosrento mesa Gontro Va 


si spedisce, in assicurato. 1° 
— e premio Li 7,07 

reiso Rovè Francenco, 
oli. mom, 9, tana Coginni, piafio 
habiali estratte Colla lettore MIL 














5 — a* |remio L 


Postalo di Ti, 16 
1060 








rremio, Li. 36,666 — 2° premio Li 

8,900 — 3° premio L 
riante in fondi pubblici, via Barba 
no. SI comprano Je obbligazioni der 








‘BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via: Santa Teresa, 11, Torino 








SOTTOSCRIZIONE SEME SERICO GIAPPONESE 
> o Manifesto, 95 -Sobbralo 1867. 





#80 tengono i ignori : sottise: 
“e il sassone del eden vr 
SEI pierino nie l pom 
RE asecondo Versamento, © contra 


fiitivo” div L" 20 (ren) cain cartone, o] 


tori per cartoni s0me serico giapponose; 


prc il giorno 7 gennaio INN, dalle 


ne, sulla. presentazione della ricevuta 
aitento! dol Galdo sul totale prezzo de- 
spesa e provvigione comprese 








"Non ogsendisi;perà potuto importare: fa totalità del cartoni occorrenti, 


ttosarizioni, maggiori, 
a qua 


ente qualità verde, ‘i 
n cla noise; 


‘Sì raiminenta che, a fermilii dell'articolo 3 ‘del suaccennato, manifosto , il 


parte 


le DOUG dre carini i Fietertnio” soltanto atto eci 
Ja quan iellesi call ola proporsione delUaLI per cinto di banco, 


cl calcolozper l'accertamento della 
ici gard tenuto conto'delle frazioni. 





Tito di detto seme deve eusore efettiato rima del 7 febbraio 1868, 
Rimane ‘per alkrò accordata ‘al sottoscrittori: piena fncolfà, di rinunziare 


alla”loro obbli 
più prontamente posi 
&d'in questo caso verranno rese' 


Se toro, 21 aicanibra 1807; 











ione, purchè fnle sivfiio ‘aa fatta pervenire ‘al Banco.il 
ie, emo più tardi del 15 pros 








0) 
medesimi: lo somme da. 





nnato 1808; 
versato iu 





a ti 





Tratelli BOCÙA Librai di S. M. 


TORINO, via Carlo Alberto; N:"3" 


FIRENZE, via Cerretuni, N. 8 








x 





i MANNO, GIUSEPPE 
+ 


NOTE SARDE E RICORDI 


Volume j042-— Franchi i 





STB apedisca (rango poniro vagi 























CITTÀ Di É8 


‘AVVISO. 





sno 





Sono aperti ‘esami di concorso per lla, nomina di ‘sette Volontari negli ut: 
fai steroidi questo Municipio, 

Gli aspiranti dovranno presentare prima: del 10.febbiato profsiio la loro 
‘lomanda su carta da bollo da centesimi 50, Ò 

To osidizioni per: cseore ammesti i tali esperimenti sovo le seguenti 

1. Comprovare di avere l'otà dai 17 ni’ ‘inni, rgediaito. presontazione 
ciglia jodo di nascita. 5 

*, Exgero sai e rolinsti o senta difatti corporoli da accertarsi modianite 

chiarazione del capo dell'uficio d'Igiene: 

3. Easere riconosciuti dill'Animinietrazione pet persone educate: e civil | 
nr rova di godere) del liti cli prespataado. Onk. atteazione del Cos 
mute di loro residenza. 3 i 

4. Comprovare mediante la produzione del carta. di licenza di 
aver. compiuto gli studi © di aver superato Flatii etaial Rel Corso Liceali 
a delTatitato ‘chico in qualche' collegio pubblico dello Stato. 

Le matorie sullo quili verseranno gli essii:Sono-quelle itabilte dal Re: 
golamento per l'Aviministtazione intera del Municipio; visibili in egni giorvo 
fitn feriato dalle ore 8 allo A pomeridiane all'ufficio Gudiaetta del Sindaco. 

5 Gli napiranti dovranno avere i mezzi par, provvede: te 
alla groprio sussitelia durante il VICARIO (Gabibto. di ISO. batte 
scimprovaro mediante dichiarazione del paro 0 della madre è del titore 0 
di altra persona solvibNe od altrimenti coniprovare di avere messi propri: 

Dérrantio rintiovare la domanda’ coloro che prima d'ora. l'avesso 
sentata. i ZON 

Ogni ricorrenta dosrl' snttardente' indicare sul riporso. | Dindirizzo della 
propria dimora. È 

Gli aspiranti saranno informati col messo di lettera impontata delle loro 
atnigesione 0 non agli est, ed a quell Ammessi sarà Jadicato fl giorno, 
l'ora ed Sl locate-in est i dettiosami avranno luogo. 199 







































perdite considerevoli como av 


PROGRAMMA È 
vengono in lire industrie sono in 


DI. UNIMPRESA NAZIONALE) | fc 'ataiia cosette ent 





sono: vere su di ‘ésna cho un'ine 
fvenza passeggera ; 

Nel Goro di pochivanni si'è Fal | ., 13 produzione ni, regola 
ceniente compiuto il risorgimento po- | disnambnte secondo il consumo ; 
Îitico d'Italia, 0 in pari tempo lla | ilvprodotto principale per la sun 
LCMiCNE, I Gomueditio 6 iodusiia | natura si vendo ‘n contanti; 

sito presò nl nostro passim zidovd ||. numerosi prodolti ecorgari tro- 
alandip; Sempre più sì è fatta strada|| vano ul impiego sicufo  prafitevlo 
la convinzione, che l'autonomia, poli: |‘tatti i resttur’ ‘della fabbricazione 
tica sola non basti alle imova Italia; | hanno: un valore venalà‘o contribute 
tin! volato. porre «nido fonda | scouo quindi (ad sumentere Ia sitio 
menta. n una prograssiya proeparit | tezza del guadagna 
Sia necconria olo Sa giù stesa |" Ma con tutto CÒ nina si urico 
dulture popetare anto] Pindistrisl | originaria ‘Aestiniaion del ga e 
Sndi pendenza 10/2 001) |lnolto mono :si limite cella fololao 

Tee questo motivo uorini distinti | nibazione 1h missione co gli cre 
er i so ptciokmo si sono dedi: | pato nl pbblca cesta 
cati con telo ed ene n Sviluppare | a corto quasi tradizionale qpirto 
ilevoro © l'industria. nazionalo, (0 | aj mosopplis dscontseza astio 
molino lo gici diniapra € di uil grande fatuo fi pinto 
amtocizione linnno dito vita ad waì|foxdatbeatae di cao. MF 
sézio di imprese industriali." lia" vanto” cala; SPINA I SESTO 

loto, però, au molto rima | onto aiutarti troppo Mara 
asicora da fatt. il'‘psogro del prodotto, impelinoo che 
Taluna, dillo inteaprosò novella coi | venga alla portata di opieno © cor 
"primi suo risultamenti'mal orrispose]| ti osta” alla possiila difiatono del 
ao soap nprnng; tun il uo Sie. 7 * 
ompletazsonto 0, tal alta mieuto all "cho oggi vediamo molte xl 
fat compensano liopiego dl tutore 0 or alta i DE 
tatipo 0 del devato 0. dall'attività | prot cho a sl gax, di fornire bit 
più d'a sost in troppo meschina || Mioucnte [oso tax di fornire 


broporsioni, altre mon furono noppur|| "temente. 3 
Taccnte: non pocho infine 6 delle i ||, Viene. inoltro. ritarduta l'applica- 


fiori caddero in. mano della. speca: | one dol gna come. forza motrice, 
fiziono straniera cho lo soppa ifrat.|| omo agente chimico, come materia 
tato or 601 magginre or con minore | Prima di. molli importanti prodotti 
‘bilità o successo, ||_to virtù di tanto e tati guransio di 
Ma le difficoltà del: principiaro, la|| icurezza, di tanta facilità nell’esten- 
passeggiora avversità dei tempi, Fes-{| 101; di tenta attitug 
Foto andato fallito. speranga troppo | Eiore ilapho; già hei padsi più 
Catgotto o iano dl Scudo | VI d'Eeropa il Capitali rival di 
TETI Condotto o eggio 0. | bretorenea all'industria dal gue. Per- 
‘ninistrafe, como non furono im slri[©4ò non da casero ‘lo stesso 
paesi ostacolo eMonsa ‘alla crescente | n 
brosperità della industria così. non|| Tn Italia. puro. industria del gae 
deyono trattenere noppuro noi dal l si è nel corsa dell'ultimo decennio 
calcato una via riconoeciuta propria | sempre più diffute, ‘@ va Incontro nd 
n mggriungere lo scopo ||uho splendido avveniva. nello num» 
Tolto. ad imitazione di ati pas | 00 nbntco it. La. brimo fo 
il cui sviluppo. induntrislo. può ser: | noi picvoli. Comuni di 15, di 10,000 
ni AVUDEO, anco, DID #r | sbiinnti © moltienii Tobghi indu 
Suore tanti afari importanti, chotra-| AriOsi si preparano ad adottare sif- 
scurati tolgono una sì larga fonto di | fato risuliata del. civile, progsenso. 
Juoro. pel capitalo e per il lavoro na-||.. Ma por tutto il tempo in sui, gli 
rionale. fiati (sii n e Tono soit 
Così soltanto, el insiomo collo fag- ||“ fiochibrimi tati è 16 consbgrienzà 
ire operazioni mal dello .Jotta, politiche distolsero 
fare copiili intatti adi Slate al nastro servito. 
Produttivi, colloccupare utilmente le | estere, quasto mamo d'induatria sì pro- 
Monti 0 lo braccia {noperosa, riusci. | fttevole. rimase quasi interamente 
Femo n destare la fiduola nell'ssocia: | NAMla, mano atraziora  numarosi 0 si- 
Ziohe nazionale, ad, aumentere lano» | CUPI impieghi si sottrassero al capi. 
FEO AVI abeti SA200, | flo nortrle ed un bel dep 00 





ot 

































































storay a conquistare anche nol campo | 64 Allo attività del paese. 
della Industria l'indipendenza dalla |--I notai: sentono vonito il 
Tombiazione: degli stranieri. tompo di, romporla on un, 
a ni au | Gene di pompe pop n ila 
si sono determinati n dar-vita ad iu | it italishe"dontro la propondertiza 
SOIN cha Ao TAP ec Tote | SASSI del enro sti 
HESsicHA ola bia: Di iacopo Latertt | alain); Vndpetela: pongasi pur 
a a 
intrinseche pd. ostriimechi-rafichi isale.o lagit: 
Intriasecho ed. estriiseolis<nigiohi | Hol Gini. de Iibora, ]oale o logi 
ci fanno appariro felice” la-a0eltà di | tima concogrenial:Nuh dimentichiaind 
tale industria; opportuno 0, c ghoril:eottaswolo.italiabb'ha prodotti 
niento questo ‘momento, pet. chi Potrai da, ‘cho è per 
tu: di' cose. l'attenzione © l'interesso |HDf 00 ti Vaglifggi l'ani forentiri 
Hdi Hostel conditadiali ‘519-001 [ai ind cds pia) patta, più ine 
Lindustsia del gus'ha' da ctigustità'} Emi celle sodo byitE ddl nostro presei 
gue iqmatita! da 
fi preso depperinito uno vitgpo RETE clavesno nai tate si sol 
semi c i FI} ONRpO aperto dicho alla 
ora croscento. 11 avo estanersi | AADIFI VA ch LE 














‘na: per così di ‘pari. passo cul ci È Anzitutto ip;di 
Drogredianto Den essero dolls popola: } Dreferenza dotrebba egeoro nostro? 





cèll'aumento del: lavoro ”e' di 


Sodimenti viari ziativa dn momento il 
Tn Inghiltéra, in Francia, in Get] gelo noto gni rapporto si mostra 
amano ‘i levizzera non havyi città [fVorerole ga nostra impresa. 








di uni qualche importanza. che non | | Porta{ (ardinkto; 6, 
sia ltinota n gno © delli Giaque: | poietiprcerimoo nunst dita 
cento ofiino. che. tunno il servizio | otte o gare municipali, Ia parte ale 
pubblico in Germanis, non v no ha | sanata della nostra popolazione volge 
tina cho non abbia, dito guadagni 0 | 1) aguardoîa perio inteppreso © mesa 
8 abbia mailto Safin || squanlole perio tehnree ci gi 
Soltanto la netura della indurtria | più ‘o ‘rari Ibtorodai,, Tu tutto le 
del'gnz può spiogare. questo” fuito!| clissi/ delta meîetàincanittiamo la 
‘qunai inavdito ‘nella storia del con: | saluziona di fornirne splefitidà prova? 














portale di detta sommes... (398) 





mErGIO, | ognuno Ja dia pella:mnlsra delle sue 

ll pecinio. pipiegioni forca ES 
dica molla. sha quaai totali Lo ditficalil del tempie yaciltaiti 
‘illo dì fnplanito mon può condizioni gi tina oscil: 








ictiono pregso/di*moi nel veloro della 


uti depressaitiento di‘ poco rilisvo ; 


*{P1G condizioni della cotton 


‘ad infins, col ‘vincere Ja concorrenza | IPsrosità rimana shiuso all'intelligenza 


scnoli parlando dui Avia eo 
sera sifputtteri molti copi lim: 
DIGO I mi sti na olta Dono, 
DITE diviuulo inesrtò, mal sinto 9 
tO O nichi. <i dacilaioni 
TORI petatio pub A moli devo 
RE olio vocina utt 20 ine 
mobilizzare 16 collocare il proprio da- 
IPO modo neuro a prodotivo. 
"na tale pocasiotio Yiono da noi oî- 
an oo Ta Società de 
SRG SOLA inviso porti i nori 
Toumaionti a proiri stica par: 
| Sspiaione cd N ale ong. dnmé 
io ercito ali catia 
Li 
IR I a pei 
dI pole gio 
RAF conio confidiamo operaio: 
TEIL ae popo lisi ngi le: 
Sito, dara ante: provo di quel:sonzio, 
Tratico 0 dl que) patrio amori in coi 
Ti Coriano aver par la ironpo: 
$i 0 laegraaiaza tali: 
Piia.e Firenzo, 88 gonvaio 1868: 


Dro Enrico Dai, — Dit. Giu: 
sompo- Bianchi: — Ay:Imigi Comici 
Roncioni. — Lorenzo  Coramelli. — 
1iot. ito liesi: — Dott. Carlo Cu- 
tati — Adolfo Du Kreme: — Ingo- 
‘guer Tholò  Folini, — Datl Giacomo 


tanco. — Corte Francesco Mastiani 


























“Branpsdi,, — Enri 
Gituorgo Manog 






chino. Moneell 
‘Monselia;-— 
Prof. Giasoppo \Orosi: 1 Francesco 
Paatrodi 

dolfini. — Emaouele Pardo Roques. 
= Barona Bettino Ricasoli, — Ave. 
Fratiossoo Rusehi. — Dott: Riunldo 
‘Ruschi. — Prof. Paolo Savi, Senatore 
del Rogno, — Mavolu Juigi Tanark, 
Senatore del Regno, — Prof. Paolo 
Tassinai, — Luigi Tool Sointoro 
ll Rogno, — ito, Torcigliani, — 
Teodoro "Tossizza 








tratto degli Statuti € mado di s0- 

‘scrizione alle ationi della Società 

“Nazionale del Gas. 

La Sogiatà Nuzionio dol Gre si 
cortituisco Sio scopo. dell'esercizio 
doll'induatria, dol ix im tutta la cus 
estensione avrà séda; in Pisa ed una 
durato: di cinquant'anni 

Ti suo capitalo sotiale è ‘esito n 
tes milioni di liro 0, sarà formato da, 
6000 azioni al; portatoro di tire cie 
‘queto ognuna. 

o azioni n esa caso potranno 
sittrai al Qootto dl loro valore 

TI primo vorsamento mr di Liro 

tà | chiesto del Consiglio 
‘Amministrativo! ippolla lino. sotto- 
scritti quattro, quinti delle azioni. 
1 vorsamicati ultoriori vorranno; a mi- 
‘tira dell'estensione dagli affari, sta 
Diliti o dortandati dal Consigli ame 
ininistentivo; dovranno però i mode: 
ui ripartirai da) due in duo! ‘mesi 
‘alincho © ion potranno econdere Lire 
IVO, 0 20/M0 pò volta. 
Amministrazione? por! li! ‘alfa 
he ibssa ha in vista reputa ‘potere 
‘atabilico i detti vérsamenti. ulteriori 
‘a Lire. 30 oguano è richiedergli outro 
‘tim periodo mon minra di 2 anni. 

Ogni. azionistà !aricordhè  posseda 
ina solavazione, ha diritto ad in volo 
noll'adiumanen generale: Dioltre il pos 
nosso: di ogni discipa di azioni dà di- 
ritto ad un voto ulteriore, 

La società. verrà ‘amininistrata»da 
tal Consiglio Amniisteativo di non 
più di 7 © non meno di 6 membri 

Il'primo Consiglio Amministrativo 
ar formato dai signori 

G. Quoer 

: Corum 
Gio. Mowentiss 
Paoo Tisana: 
Fiorano Bonltura: 


















































Lo suo furzioni direranno fino 
‘all'adonanza generale dell'anno 1874 
Dal 1875 ia poì l'adunanza geno: 
rale eleggerà il Consiglio ogni tro 
aini per la metà b per la durata’ di 
ul Sonia Amiminimivi como 
li non'uvranno fetribuzione fia, 
OQeui membro del Consiglio deve 
aébîra ‘propriotarig di slazioni della 
cietà; lel quali aprano. depoitate 
in una cassa, dj opglioei alto teaso: 
Consiglio, ovo:renteranino. finchè due 
-runò lo cariche dui. Consiglieri: Ame 











i rinartieazno gol sqguonte 





mbe i | {ae 
Uh primo: dividendo asti gor 010] 
l'intenae, sul copi versato) verrà, 
iuzitutto prelevato ; per. quinto 
en) della massa egli UU dopo 
otratti tito" Lo ipso. 
L'esdedinte, cib voro) utili pitto, 
sarà paio ona n 
915 bordi al fondo di riserva, 
(BL15 per Did" al aa 
minibtrativo, 
e) 70 per Ol agli Azionisti cme 
‘0 reparto. 3 
mo assegnitta 5000. azioni alta 
sottoccizione publica Ta que ner 
‘aperta col giorno 7 correnie ia Pit 
Aa Gocostnio della anca NAASÌ 
nale ‘Toscana. î 





















frutolli Micwsterti. 
AGRA NE date der 
‘'orino du visi. Mylius Lal 
NiGgp e Ga oro dato VEpiata 
SUR 5 Ù 
La sottbsorizione verrà. chitisa col 
giorno. 15,di fabbraio;, O 
Rimane, convonitO ale rova la 10, 
ail eccitare I Canile pi | 
stubilito, lripartizione sarà fatta nel 
modo gha seguo :/ogni sottoli UNI 
per! alinea ‘zione arl valida 
Efesto veneà proporti. 
partito»fra: gli altri moscrittori: 
Plans 29 gennnio 1868; 
Per.il Comitato promotore 
Oi Cirronsy; Di 
Gio Ma 
Eiuamo Dowie! 




















— Dott Clcmento Pane | 

















ISTACCHI (COUPONS) 

1 IR. tribunale di commercio di 
Vientia telido noto. chie. A Vchioss 
degli credi della ditta A. C. Techte 
tiiora coriierciauti Grabeni/ Ni 115, 
Vallio docrolatg, l'ammortjszazione 
dl estipon dell sonsentro 1807 sc 
pira _S" azioni N. S9IL08I a 299,085 
dell IL. Privil..Sociotà dello Strade 
Ferrate dol (Sha dell'Austria, della 
Venezia e dell'Italia Centrale, il quale 
'egtipoti andò smarrito. 

Y detentori di dlto!compon; 0 titti 
golaro chio intendono: far. valere di 
ritti sul medesimo, sono diffidati a 
fara lov oro (lichiarazioni davanti; ‘al 
detto tribunale (nol tormine di un 
‘arno, sei ‘nettimane’ © trè giorni, 
‘icaro il qualo il conpon sarà dichia 
rato ammortizzato, 

Visana, 26 novembre, 1867. 

287 


























STAOOGI (COURONS) 
A richiesta del sîg. Massimiliano, 
Springer. R privil. negoziante ‘al 
l'ingrosso. fù. Vicana, rappresentato 
dal'sig. notai D. Bemarat, IL R. 
ribonalo provinciale. di Vienna ha 
‘autorizsato, ll ammortizzarione. , dei 
-Sopons (di 15° franchi, maturati al 
‘1° settembre 1887, appartenonti 
Buoni di 500 fraveli della I. RyTPri-- 
vili Società delle 'Strado' Ferrate . del 
Sad, dl Apera dll Lombaril e 
| dell'Italia Centrale, portanti i nume: 
SRISUIA a 18,179 © viaborsai 
* Gel ‘1855; i quali’ coipons ‘andarono 
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|, Coloro cho avessero:diritti sui detti 
conpons, dovranno farli valerò dar 
vanti nl' suddetto triliunialo nel ter- 

di iuthe: dî un anno, sel settimane e tre 
| glofni;scorso it'qual tormino, sopra 
| nuova: omanda dell'instanitoi-i, detti 
| Coupons sacarino dichiarati animortiz- 
zati. 








“Vienna, 99 iiovembre 1857. _IS88 
4 106 INSTANZA 
per nomina di perito 
Ta laco all'art. GG8 dol codico di 


fprocidura divile 1 sig. Ravinalo Sé 
Biatianò di Canale ha ‘Ghiesto al pr 
Sidento del tribunale. d'Alba la n 
ian perito, il qualo proceda 
alla descrizione ed eetimo dei beni 
èHb. eno tento ‘dì Int snbastare in 
odio di) Gallo, Bartolomeo di Gionnni, 
residente a Monten :Rooro, descritti 
nell'atto di precotto in data 18. scorso 
dicembre; 
‘Alba, 95 gennaio 1388. 
Satisoldo pi (€ 











‘ACCEPTATION D'HOIRIE 
‘sona Déndfce d’inventaire 
Par acto en dato du 22 Janvior 
qoùiant, passé dans Ja, chaucellorio 
de la préturo de cotto ville, M' lo 
marquia D'Oria Francoîs 
do l'opital Mai 'Aosto, agis- 
sant en elle qualité, céelara nocepter 
sous bindfice d'invantaîti la succo 
sion de Garitta Joseph fcu Lois, 
destò én' juillet: dernier, delni 
‘udit. Gtablissoment) ave ‘testamenti 
du 17. cité juillet, notalro Dalbard: 
“Agosto, 10/25 janvior 1865. 
(i Giiot chavicaline. 
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Ti sig. (Gionnni Pietro Danno. pr 
prietario residente in quosta città, 
domiciliato elottivamento nell'afî 
persona del sig. enusidiso Angelo Pe- 
stanza presso lllamo sigor 
presidente, del tribunale: civil, £ cor- 
Feaiinalé di ‘'orino per la nomina di 
‘un perito il tuo proceda ull'estimo 
della casa © siti, giù. posseduti dal 
suò debitore ig. Pietro fa Domenico 
Tubini, ora, residente in Riviera di 
Svizzera; fallito; ippresentato dal 
ilaco della massa del suoi creditori 
Giuseppe. Tagliaferro  residenta 
in questa città, stato dal Lubini ven 
duo ‘all'attualb: possessore; Minelli 
Tuigi fx Antonio ‘residento. în det 
Juogo di Riviera, posto nell'ingrani 
ieuto della sezione Monviso di To- 
rino, factente parte-deî nimezi: 1, È 
della mappa, nel piano dell'isola ix 
intitolata. S. Nicanore, all'oggetto di 
"la vendita di tale stabile 
ifedtiti ul feto. elio 
terà da: tale: perizia. 
"Torino, 25 gennaio 1808. 
Stabia: pit. Petitt\p.;0. 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sullipetanen: de sig Bartolomeo 
Folio lente è n vinto 
dall'usciere. nominato, presso Auesto 
tritunalo civile Giacomo Prandi, n 
tilicata ‘al sig. Gioi Mattista Vialo, 
anchio ‘com fegittimo Amministratore 
idellestuinori ne ‘figlio Rosa ‘e Mad 
daJona residenti & Nizza masittima, 
la sentenza profertasi da detto. tr 
bimale i ‘4 dorrento gennaio, con ci 
gichiata la, contumacia di tti 
cquvennti: debitori principali è terzi 
Segni ditta esili ale 
zione fntimatosi al detto Vin'o li 
scorso ottobre cd: inserto ‘îu questa 
gnzzatta li SI stessa mato. Ni 360, 
Venuo sufiiiazata per vin ii subast 
Ca 
ritorio. di Boves, contro, gii eredi del 
‘picedonite propeistirio Pietro An= 
Ftondo. Dritto ‘e *costro ‘i torat' po 
[sori del: medasinii; fiat: quati'aniro 
detto sig. Vialo, in tro distinti lot 
Al prezzo dell'intante. offerto, sotto 
le ni «PrOposte— vennero i- 
mosso lo parti avanti il signor pros 
sidente per;la, fissazione dell'udienza 
par l'incaito, sì ordinò al cancelliere 
di-formare il. bardo, vis dichiara n- 
Mea podio, di gradazione nai 
0 ricavando, si -nomini 
fitruzione de gidaicio Î alg. guaice 
‘Aftonto ‘Rotta, ‘0 si ordinò ‘ai cradle 
tori di. depositare. nella cancelleria 


















































































if del iribunale la loro domande. e titatî 


nel giorni 40 dopo la notificazion 
pei gio po la notificazione el. 

Cunco; 4 gennaio 1808. 
396 1 Paolo! Oliveri: p. e; + 
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Si pubb 





dnthi i giorzi compreso le Domeniehe: 


Ua numero 





Un nunero arretrato Centi 20. 


(La Difoziono non reatituisoe i manoscritti che ricevo: liSabbracio). 











TORINO, 31 GENNAIO 1868 





L'indirizzo del deputato 
ALFONSO. LA MARMORA 


ai suoi elettori di ‘Biella. 

Dopo aver. giustamente lameotato i mali’ prove- 
‘nienti dalla stomps governativa sussidisto, {i depu- 
tato La Marmora combatte l'accusa \che gli venne 
‘apposta di servilità. verso la Francia. Esso assicura 
che, nei due anni în cui fu ministro degli esteri giam- 
mai fu lesa la dignità nazionale nelle trattative col Go- 
verno imperiale. Ripeto che non approvò la Conven- 
zione del: settembre; sia per le perturbazioni derivanti 
dal trasporto della capitale; sia per' le diMicoltà prat!= 
che che imponeva la sorveglianza dei corifini pon- 
tificii. ; 

Quando fa ministrò tentò, ma inutilmente, di far 
rettificare la frontiera pontificia 

Ove ci pare fortunato il La Marmora-si/è nella 
difesa della. sua" condotta politica nelle trattative 
che precedettero la campagna del ‘4866. Esso in 
soslanza ‘consiata che ottenne l'alleanza della Prussin 
senza guasiare' l'amicizia colla Francia. 

Dopo gl'infiniti errori che, commisero. di plomati= 
camente; tutti. i ministri sche, succedettero al La 
Marmora; il conteguo di questi sarà da. tutti. senza 

‘dubbio riconosciuto; molto abile e. fortunato. 

Ove: avremmo. desiderato ‘e con noi avrebbe, 
crediamo, desiderato il paese, più ampia dilucida- 
zione sì è sulla condotta militare della campagna. 

A' questo punto il La Marmora:con poche parole, 
con troppo poche parole, se ne sbi 

‘« Nei primi fatti d'armi non fummo fortunati. 

« Più felice. di noi fu l'esercito, prussiano. » 

Ecco quanto, (ci. rivela il gencrale La Marizora 
sulla campagna del. 1860. 

Danque nella guerra, nelle baltaglie, tatto è ri- 
messo alla cieca, fortuna? 

Dunque, non giova la previdenza, la sapienza dei 
piani, l'energia © la diligenza dell' esectizione, _il 
buono concorde concorso, dei capi, non giova 
antivenire le sorprese, nulla, giova il buon ‘ordina- 
mento dell'amministrazione, la gelosia, nella custo- 
dia dei. campi, la parsimonia nello spendere, l'unità 
del comando? 

Dunque gli Austriaci vincitori fu caso, dunque i 
Prussiani vincitori in quattro battaglio fu caso, dua- 
quo l'adozione dei fucili ad ago per parto dei Prus- 
Siani! (fin'dol 4862 propogaata per il nostro eser- 
cito dall’osteggiato gen. Cavalli), fu caso, dunque il 
Buon ordinamento degli approvigionamenti,, delle 
posie, dei telegrati, ed il: pessimo corrispondente 
servizio presso di no fu caso? 

Se tanta è la forza del caso, perchè si istruiscuno 
i soldati, porchè si studia l'arte militare, perchè gii 
‘nomini ‘previdenti e sapienti , ‘come’ Emanuele 
Filiberto, Eugenio di'Savoia, Federico il Grande, 
Napoleone. 1, Bluker e'Moltke,, vincono le campague, 
‘mentre gli altrî le perdono? 

Noi, meno di'ogoi altro, facciamo carico al gen. 
La Marmora dell'insuccesso di Custoza, perchè noi 
quasi indoviniamo le difficoltà tutte d'ordine. spe- 
ciale che doveva vincere, noi conosciamo le, riva- 
lità che dividevano l'esercito, noi sappiamo che l’e- 
servito dell 1868) (non per' valore di soldati o di uf- 
ficialità*ma per altre ragioni); non gra più l'esercito 
© del 1855. 

Ma se noi ammettiamo clie Îl La Marmora fece 
il suo dovere come militare, possiamo noî dire che 
faccia opera ulile a nascondere le cause che fecero 
così modesta la parte del valoroso e numerosissimo. 
esercito nel. 1806? 

Noi siamo d'opinione che il La Marmora avrebbe 
fatto: oper: altamente: palriotica e meritoria ‘ove 2- 
vèsse delinaate le disgraziate cause della nostra; i- 
mazione; ' col silenzio e colla eccessiva’ /condiscen- 
rovinano le nazioni. Ove noi fossimo în 
inchiesta tutto cì avrebbe rivelato. 
Qualche \riputazione imineritata ne sirebbe scom- 
parsò, ‘qualche grave scandalo sorebbe sorte, ma 
la nazione nei giorni del periculo non avrebbe più 
timore di trovarsi compromessa, dagli stessi, womini 
che già altra volta loro; furono così fatali. 

ll deputato La Marmora sì dimostra sempre par- 
tigiano ‘assoluto! dell'alleanza francese. Esso disnp- 
provò la formazione della legione d'Antibo, ma non 
crede clio ciò abbia fuito il Governo ffancese per 
‘bludere la Convenzione del settembre. 

Come il La Marmora concili tale sua disappro- 
vazione colla difesa del Governo francese; noi non 
l'intendiamo. 

In quanto alla questione di Roma colla quale 
chiude ia gua lettera, il deputato di Biella consiglia 
di lasciarla maturare e' di non parlerae. 

Ed in ‘questo’ noi ‘siamo’ con lui perfettamente 





























dl’accordo a condizione che tutli i nostri sforzi sieno 
diretti allo sciuglimento della questione finanziaria 
ed amministrativa che ci minaccia, 

Ni crediamo che quando i, 24 reilioni di Italioni 
abbiano confidenza: nel. Governo, quando ne abbiano 
stima,, e. vi porgono affezione, la questione di Roma 
sarà sciolta e nessuna potenza vi potrà fare osta- 
colo. 

Ma ‘ffinchià il Governo acquisti la fiducia e l'a- 
more delle popolazioni. vi ‘ha.una sola strada, quella 
del riordinamento finanziario; riordinamento! che: si 
più solo ottenere: con radicali: ed implacabili eco- 
neinie, aon con iniguissime imposte. 

Giacchè a Roma non vogliamo andare colla forza, 
ache tanto spreco in ispese militari? 

Giacché la guerra per ware nò .alla Francia nè 
all'inghilterra la potremo mai fare, a_ che ci rovi- 
niamocon inconsulte-spese: di. navi 0 di porti 

Questi principii così semplici, cod chiari, pur 
troppo, hanbo poco credito presso i rosiri. sedi- 

per. ignoranza, sia per i- 
goavia, slà per interesse; ed il paesò rovina! 


TIALZA 
Rivista. 


delle economie! Non, possa. più 
lero,e Camera non diano, una 
nuova prova di; prodigalità. 

Quando tutta l'italia, tranne il Piemonte, conotr- 
reva a formare l'emigrazione, la quale cercava un 
ricovero nella nostra libera terra,; erano. stanziate 
nel bilancio dello Stato eemto mala Lire per 30c- 
correria. 

Emancipata quasi tutta la nozione, non arrivando 
‘a 900 mila abitanti la parto di essa che fornisce un 
contingente all'emigrazione, si quintuplicò la somma 
def'soccorsi, anzi vennero stanziato elnquecento- 
























Ma Îl Ministro dell'interno e la maggioranza della 
Gamera,, ayvisando che abbiamo, milioni a josa ‘a 
dispensare, trovarono insufficiente: quella somma 
la portirono a settecento maila lire. 

Grescendo la. bollettà, non disperiamo che.sì ip- 
proverà la cifra tonda di un mallione, 

È inutile l'affermare che noi condariniamo: questa 
spesa come {utts le-altro non ‘indispensabili’ che 
vengono: quotidianamente derretate. 

Non entriamo nell'ardua questione so coloro cui 
vengono assegnati i sussidii ne. siano meritevoli. 
Vogliamo anzi credere che tutti quelli che gi im- 
plorano ne siano meritevolissimi. Brevemente, non 
fncciomo, questione di persone. 

Ma Ja spesa decretata non è perciò ‘meno. con- 
dunnabilo e ciò non meramente: per ragioni finan= 
zinrie, che sarebbero per sè già. validissime , ma 
perchè con essa sì afferma il lanesto principio della 
carità legale, della sostituzione del governo alla- 
zione privala. 

Si reputano, degni ‘di commiserazione. e. di soc- 
corso gli emigranti delle provincie: pontificie? Cre- 
diamo che ln maggior. parte di essì siano tali, Eb- 
bene sì apra una soscrizione ‘pubblica | i facoltosi 
iano parte del loro: superfluo e nissuno troverà a 
ridire su quella beneficenza. È il' più lodevole uso 
che gli abbienti possano fare del loro denaro. E se 
‘i ministri daranno il. lodevole. esempio ,. versando 
nella cassa dell'emigrazione la metà dei loro sti- 
pendi, noî gli applaudiremo con. tuWa l'anima. Ne 
rimarrà loro sempre più che alla maggior parte dei 
‘aglieggiati cittadiai. 

Ma perchè ottefranno: un privilegio! coloro, che 
non appartengono alle, provincie dello State? perchè 
‘anzi si foranno.concorrere: al sussidio più: poveri 
abitanti delle provincie antiche. e. dello. provincie. 
annesse che hanno almeno eguale: diritto. ai’ soc- 

‘ts? perchè alla vigilia di jmporre la tassa su) ma- 
cinato, la quale! grava i più miserabili, non si iene 
conto dî tutte le economie ? 

Il perchè la lasciamo indovinare a chi vuole; è 
sempre lostesso. sistema. di, dilapidazione che va 
fonanzi. 

E si noti che. ill ministro Cadorna dichiarò. che 
con 524,000 lire sî poreva fare; ma non così parve 
agli onorevoli Cucchi , Asproni , Civinioî, Rattazzi, 
Regnoli ed altrettali restapraturi di Nnanza di de- 
‘stra @ di sinistra. 

Il solo che coraggiosamente. combattè il proposto 
aumento si fa il nostro Valerio, 

Ma invano; la maggioranza non volle, immiserire 
la questione. 

Ah povara Italia 

Nella stesso tornata in! cui si. secresceva’la/spesa 
per l'emigrazione, sî staoziava pure una somma per 




















riparare le rovine di ‘Todi. Parci che i nostri'le- 


gislatori farebbero assai, meglio: a ripurare alle ro- 
Vine della nazione. 

Non sarà certamente. provvedendo in. tall guisa 
agl'interessi:deî cittadini che si! dilegueronno le vel: 
leîtà di separazione, che' si manifestano tuttì ‘i 
giorni più chiaramente ‘nello ‘provincie. meridio- 
nali. 

Por morivo di quelle tendenze venne \tesiè, se- 
condo un corrispondente della Perseveranza, chia- 
mato, alla capitale il prefetto di Napoli, marchese 
dî Montezewofo, Colà si adupera attivamente. la 
reazione e nel popolo si diffonde sempro più l'opi- 
‘nione.che l'unità non sia durevole, 

Intorno alle; mone. borboniche è sorta una pole- 
mica fra l'Osserontore romano e la Patrie, Osservò 
giù questo giornale che a Mem si ordiscono 
tranquillamente, onzî vengono. incoraggiate; delle 
trame per tornar ‘in seggio: î deposti sovrani dî Na- 
poli. 1l giornale pontificio si limitò: a negare il mu- 
rale concorso (che quelle trame si diceva trovassero 
nella capitalo del Papa, La Palrie non sî è tuttavia 
data ancora’ per vinte. 

Quanto ‘alla Sicilia, il partito regiovista è 
trato in lizza. per promuovere la nomina de' suoî 
candidati nelle prossime elezioni di Palermo, 
avendo dale le loro dimissioni da deputato i signori 
Amari © Roccaforte, aderenti. all'anzidetto . partito, 
che non vuol tultavia essere. confuso col borbonico. 
| candidati che sl) presentano ora'sono ill marchese 
Ugo;e il cavaliere Lancia. 

Infine, per ciò che ‘concerne la ‘Calabria, non 
sapevamo proprio se vi esistesse un partito sepa- 
ta, quando la Gazzetta ufficiale con una sem- 
plicità senza pari venne essa stessa a sollevare la 
scabrosa questione pubblicando un dispaccio di 
Cosenza, di cui non vogliamo defraudare i nostri 
lettori: 

«Ii Consiglio, provinciale,, | prima di sciogliersi, 
voleado; smentire la stampa estera, che asserisce le 
pruvinsio meridionali essere; propense a segregarsi 
dall'italia, votava un indirizzo di; devozione al. R 
affermando l'unità nazionale e la fado nei de 
d'lalia. » 

Fortunatamente ‘ la nostra fede nell'amore delle 
provincie meridionali por l'unità: nazionale è tanta 
che non crederemo mai che. possa venir dileguato 
dalla mala amministrazione di Ficonze. Ma ; se 
quella’ nostra fede vacillosse , non sarebbe certa- 
mente confermata dalla nolizia d'indirizzi di devo- 
zione, Questa specie d'armi è già ‘irrugginita, e quel 
chie è peggio, spuntata, per, l'uso che se ne fece 
negli Suti peggio amministrati e dove' si provava 
maggiure abborrimento pel Governo. vigente. È 
meglio: assai certe quistioni: non sollevarle. 









































Moneallert, 31: — lori sora gli alunni del reale 
collogio; Carlo; Alberto, ebbero. il piacero di godoro ‘una 
serata. di giuochi di fisica e prestidigitazione: L'egregio 
cav. A. Brachi, vico-console del Brasile in Torino ; che 
quantonquo semplice dilettante nell'arte, wa alla squisita 
‘sua cortesia accoppiare anche una grande esperienza e 
‘deatrezza; dietro invito del rettore del collegio, dava una 
rappresentazione cho per la variotà 0 difficoltà dei 
chi di prestigio, seppe. destaro e mantenere negli animi 
degli spettatori il più vivo) interesso; ed una continua 
attenzione. Lo spettacolo. terminò colle veduto di; fanta- 








27, — Gi'acrivono: 

Sebbeno un po' tardi; permettete. cho vi! notifichi un 
apisodio della stagione invernale nella nostra città, per 
cui si pregherebba il‘ Municipio ad usare qualche po' di 


avvertenza. ondè non. succedano ia avrenire. inconve- 
‘sati simili. 


In'un giovedì, mentre numerosi: forestieri. arrivavano 
‘al morcato frovarono la. contrada; maestra convertita in 
ina ghiaccinia proprio in tutta la sua lunghezza. 
Perchè ciò?:La neve era caduta in grande copia; ed il 
‘Municipio, fece metter l'acqua coine al salito; per: ispaz- 
zarno la contrada; senza tener ‘conto della, bassissima. 
temperatura, percui l'acqua si congelò «tutt’affatto cd 
in luogo di sbarazzar la via l'ingombrò assai: più. Meno 
malo però che essendovisi sparsa sopra una gran quan- 
tità (di sabbia si resero; meno gravi gi inconvenionti: Sol 
Piazzo però questo provvedimento non venno preso, e #1 
‘he lungo la. costa c'era neve e ghiaccio! Ma è in. parto 
‘teusabile 1) Municipio perchè alla formazione di' questa 


‘soconda’ ghiacelaia:non' era. concorso; direttamente come 
al Piazzo, 


Sarebbe , desiderabile cho il lungo canale che porta 
l'acqua. nel quartiere del Piazzo:fosse meglio curato: vi 
i lascia, in omo sol, che non è poi un tipo per aelo 
# solerzia, e la maucie di tutti non gli lasciano conten- 
tate nessino, 

Vi, aggingerò alcuni dettagli a quelli già da'voi pub 
blicati sul, disastroso incendio della fabbrica Galoppo. 

Semaitamento non tutta la fabbrica era assicurata; 

la rigida stagiono rende. più dura la tm 
RIGO roper ara perorii O0T) 

Altri fabbricanti si affrettarono di risoverarne una 

tiuopa parte, ma sì è lungi dall'aver: provveduto a tutti. 





Sì fece appello alla carità cittadina, e si spera che i 
Bielleai facoltosi noo soffocherauno il grido della carità. 





Prof. PretRo Banpsnis, 


ATMI UFFICIALI 


Lia Gaasetta Ufficiale, del 3). gennaio reca: 

1. Un regio deereto 12 gennaio corrente, col, 
‘qualo ai dichiara, legalmente riconosciuto e costituito il 
Consorzio ‘agrario di Bassano, Provincia di Vicenza. 

2. Um regio deereto con cui si rende !esecito- 
rin. per'lo provincie della Venezia © di Mantova Ja logge 
8 maggio; 1868, n. 2918, relativa all contratti da comu: 
‘iicarsi al Consiglio di Stato, 











Cronaca Cittadina 





CARNOVALE DI TORINO ANNO 1908 

Programma delle feste di Gianduja. — 
Dico un proverbio piemontese che: uff ans ai n'a 
passa vin! — Nessuno; contesta la verità. di questo as: 
serto, ma se ciò ricorda si mortali cho il fato lî con- 











dana ad invecchiare, Gimmduigm — forse perch tm- | 


mortale — dichiara che ogni anno acquista forza. e 
coraggio, vigore e lirio] 
- Dunque? 

Dunque si organizzino immediatamente le schiere della 
Gioventù, le armate della Allegela, gli osercit; 
che' hanno combattuto segpre le battaglie del Carnovale, 
e tutti insieme si muova ‘aspra guerra alla squallida 
Malinconia!! 

Ta lotta durerà incruenta, ma vinifera; pet quattro 
iateri giorni. 

Sorridonto la vittoria ci sarà fedelo se, inalberando It 
nostra bandiera, tutti ‘adempitemo al dovere, ricordando 
la magica parola d'ordine: Viva ‘I Carleve! Viva 
"1 Rabel!! Viva Nol 

Miglinia e migliaia. di ‘combattenti. valorosi ‘contando 
sulla‘ promessa: 

Pavroma, bianca tria 

Pavroma ’n ciel seren 
saraino versati sul luogo del: luogò sin dal giorao pro. 
codento da innumerevoli convogli di frasporti civili; che 
la Società ferroviaria Alta Btalin 
metto gontilmente a loro disposizione con’ fucredibi 
mimuzioni di prezzo. 

È qual non sarà la araviglia degli accorrenti nel ve: 
era allo Scalo una gentitdonne incarica 
ON sorpresal 

Sabliato, 22. fobbraio, in piazza. Viltorio Emasiole, 
all'una e mezza pomeridiana gran fosta di beneficenza, 
la GiaxpureiDE 
























‘Azione 
“NonplusulÉragicomifantasticomimicopiroteonicomilitare- 
dansantequestreginnasticarmonica. | 

Gilanduga averto che duo: occhi non. basteranno 
in quel giorno per: godore di al'mirificabiltremoridamento 
dello spettacolo. Si provveda' ‘ognuno di occhiali, cai= 
nocchiali e telescopi . trattandosi di vedere: niente meno: 
che virtà, miracoli 0 vita di Glamduga In qualo: 

220.0. bem tati Tesser prio 
Che prosa scritto! avesse o poesia: 
(Daate), 
vati milioni d'introîto netto! cho sì ricaveranzio da sì 
atrepitosa rappresentazione dovon'poi esser: vertati nelle 
casso degli Ameiginnelli, Rieovero è Cotto- 
lengo. 

Con apposito avviso: saranno pubblicati 1 vari pressi 
dei posti ed il. modo di accedervi. 

Nel mentro il sole; rischiarerà altrovo lai gran feta 
che il Tateomm del: Giappone dove daro a Jotolama, 
Gianduje invita eoui dia grana ad interveniro 
verso, le 11; di;sera al tentro -Scribe ultimo: gran ballo 
Paré Marqué Costumé, 

Domenica, 28 -febbraio,; da; piazza Vittorio Emanuele, 
via di Po, piazza Castello, via Nuora 0 piazza. S. Carlo 
îl corso delle maschere, 

Tautile il ricordare che. gli omnidus non essendo am- 
‘messi, questo corso deve, riuscire. brillantissiszino! 

I gran carri, a quattro cavalli \concorreranno ai 
‘guenti premi: 1° L. 30@ — 2" L. 200 — 3°L. 100, 

Tutti i Cavalieri in: costume saranno croati ed 
luni il corso nientemeno che Comment: 
















Sullo piazze musiche militari e concerti. 

La sera dalle G.allò 13, in piazza Vittorio Emanuele, 

immenso pubblico. ballo: con due atrepitose orchestre, 
Lunedi: 2A febbraio, gran fera fantestica. 

Il voler doscrivere od anche dar solo una lontana idea 
‘delle meraviglio di questa fiera; sarebbo vera follla!! Chi 
la ride l'anno; scorso, s0.-la figuri ampliata, corretta £ 
migliorata, dagli autori, poi 80: può alla tenta» 
siono di passeggiare tutto: il giorno nelle vio e piazze 
che il celebre cav. Orrixo tresforma mirabilmente. Lo 
0 cose da, restarno sbalordt! 

Vedrà il pubblico se, sarà il caso di aggiugnere le 
penne alla noppa del cappello, d'OrtInO, 

Sicuri sul POMPON, dan passà i soma bon a dutrje 
* PIUMASSI! 

94,500 bottiglie del malgliori vint 
‘uIlm anteriori al 1867, si troverauno in vendita sulla 
fiera. Sarà ben povero. di spirito chi non saprà valersi 
della favorevalisaima clrcostatiza per portarsi a casa un 
po'di nèttare di sicunà FRgventizA. D' couì giust!! 

Vedremo so gli. albergatori d'Italia non verranno come 
un sol uomo a. rifornire la Biblioteca piuttosto che man- 
dare all'estero ragguardevoli somme, per acquistaro & 











‘caro prezzo certi vini inferiori ai nostri! 
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Da'meszogiorno alle 5: avrà Tuogo sulla fiera 
TA PASSEGGIATA DELLE MASCHERATE & PIRDI, 
Oltre ad ‘otto persone 











18: premio bandiera e L. 250 
2° premio bandiera e è 150. 
t* premio bandiera e nto 
9 consolazioni da 1.90. 
‘Da una ad otto persone. 
premio bandiera € TL. 180 
2 premio bandiera 0 » 100 
fe firomio bandiera € » sì 
45%, 6° premio L. 40, 30, 80. 
REGOLAMENTO. | 
Art L Un giurì giudica fin modo. inappellabile sul 
metito dello mascherate: 
Art. tI. Coloro i quali: vorranno concorrere avranno 








cura di farsì iscrivero alla sodo di Ginn- 
dini (palazzo Carignano) con tatto 20 
febbraio: 

‘Art; III: Sono; escluse dal concorso; @ ‘se &'uopo e- 
spalse dalla ficra;; le. mascherate. pol tiche 
‘od’ fn qualunque modo; indecenti. 

Im piazsa Emanuele Filiberto (Porta Palazzo) 
CFIERA DEL BESTIAME. 


A chi condurrà sulla fiera il maggior. numero di 
Buoi Li 50 
Vacche » 10" 
Etbarole » 10 
Vitelli "10 
Montoni » 5 
Cavalli »50 
Poledri » 90 
Mali » 20 
Asini » 10 
Maiali 5 


L'efisito dell'iluminazione sarà in tilla 1a sera sor 
‘prendente e magico! — Alla gonerosità delle Società del 
‘gas, ni aggiungono lo uucr nuertaIcHE: Vedrete! Ve: 
drote Vedretelli È 
id palcò monstre dì Piazza Vittorio splendido cervimento 

Al paese della Cuccagna 
Ohl' che mangiare!! Ocob! che bere!l 
‘A mezzanotto il VEGLIONE MONSTRE al Teatro Regio. 
Gianduga, sempre galante, darà un biglietto d'in- 
ito alle Vesprraict che avranno i più eleganti 
costumi sulla Fiera. 
Martedì 33 febbraio 
secondo giorno della Gran Fiera. 

Nel mattino il Giurì appositamente nominato) da 
Gianduga per premiare le più bollo bestio (quadru- 
pedi vel!) della Fiera compirà i suoi lavori disponendo 
delle seguenti somme : 


Buoì (alle più bello pariglie) 1° Pri L, 100/2% 50 





‘Tori (ai più distinti) » 508 
Vaccha (cho posseggano i segni di essere 

migliori lattifero) a 50 85 
Exbarolo id. 50 #35 
Vitelli (ai più belli) #0 n.20 
Poledri id. » 60 »90 
Mali Sd. O) 
“Asini Sd. * 30 10 
Montoni id. » 10.» 5 
Maiali id. . 20 3.10 


Continna sempro più filarmonica la Fiera. 
Lo sopraddette 98,300. bottiglie non essendo intera: 
mente smoreiato nel giorno precedente : 
Avanti, Fical, avanti 
Linssouma' stà i sagrini 
ii pura giù tra tanti 
Por tuti ni'anrà din 
IL Gran Bogo dell'Universo 
Benefattor degli uomiui 
Riparator dei malì, 
‘come in tutto Îl lunedi offrirà i capolavori che cuore cd 
ingegno soppero spprestare. 
1 BREVETTI DI GIANDUIA 
auranno accordati ai venditori che: moriteranno' tale‘ am- 
bito attestato. di benemerenza. 
Aîle ore 9 in Piacza Castallo 
‘Avrù lnogo la. proclamazione di tutti i Premîi e delle 
Bandiere anunziate da Giamduga. Poscia solenne 
estraziono dei. numeri vincenti 1a 
TOMBOLA a favore del RICOVERO 
Verso le ore 10 di sera menitro il vello proterà 
di svignarsele a cavallo per isfuggiro il rogo, sarà nei 
dintorni del Valentino arrestato dalla Quaresima coll'a- 
fiuto. dell 
Tllustre enteanico; momregalese Virianio. 
Dopo di aver percorso le vie Bérgonuovo,: Lagrange, 
5. Filippo, Santa ‘Teresa, Ceroaîa ‘sino) allo Scalo, tor- 
nerd indietro per la via medesima; Corso Principe Um- 
berto; vie:Oporto, Carrozzaîi e' via Nuova, ed ‘arriverà in 
Piazza Castello, ove nl punto di mezzanotte, renderà l'e- 
stremo anelito în mezzo ni più nuori e’ straordinari 
PUOCHI D'ARTIFIZIO 
Na bela. fin onora 
Coui ca san ben cherpè; 
Voloma Deive ancora 
Voloma ’ncor crie: 























Wiva/ICarlevè! Viva IRabel! Viva Nol!!! 
o) GIANDUIA. 
sigili 








“ ferl sera al teatro, Regio intervenivazo 
la Duchessa di Genova © la Principessa Margherita; il 
Principo: Umberto restò durante la maggior parte della 
rappresentazione: nel loro' palco: 

© Meatro Vittorio Emanuele. — Annun- 
cinmo! con piacere che in questo teatro andrà prossima: 
mente în scéna un nuoro ballo: La serva padrona. 

“ Lia Soeletà di mutuo soccorso dei medici e chi: 
qurghi del Piemonte, istituita, in, Torino, aln del 1899 
‘con R. Patenti ‘del 27 agosto, domenica scorsa 28 sca- 
Qiite geonaîo feneva l'ancua sus adunanza generale 
‘nelle salo della R. Accademia di medicina. 

Dopo un acconcio applaudito discorso. del presidente 
figaor cav. dott. coll. Maffoni, ia cut questi preso.a di- 
‘mostrare l'utilità di cotesta benefica istituzione e Ja cre- 
‘cente sua fioridezza, il tesoriere signor dottare Borani 
presentò Il rendiconto ammiziutrativo della: Società per 
l'anno:1867, che venne ununimemente approvato; quindi 
il segretario dottor cav. Peyranî, accennate lo delibera: 











zioni prese, dalla Direzione hel corso dell'anno ultima 
‘passato, fece breve commemorazione dei soci Trombotto, 
Gasca, Canpa e Regis, mancati aî viventi in Torino! nel 
1887, e. dei dottori Antonioli di Gambolò, Canova di: 0e- 
chieppo Superiore , Speirani in Olevano ; annunziò, po- 
‘scia fi muovi/socî stati recentemente: ammessi; nella /So- 
cietà: 

Th soguito, a tera el regolamonto organico, si pro: 
codotte all'elezione di sci membri della Direzione lu sur- 
ogazione d'altrottanti cessanti d'ufficio: dallo aguittinio 
segreto risultarono eletti il. prof. cav, Gamba, il. dott, 
coll. cav. Polto, î dott, cavalieri Carenzî, Perassi ‘e Gal- 
Tone 6 il dott. Roy. 

Nella seduta poi della Direzione, del 29. stesso! mese 
di' gennaio, si ricostitul l'ufficio pel! 1868 nel modo si 
guento: presidelie, dott. coll, cav, Maffoni;_vice-pre 
dente, doit. cav. Lncca; centore, dott, cav. Bella; i 
censore, dott. cav. Pollini: consiglieri, dott. commend. 
‘Adami, cav, Roffi, cav, Porassì, dott. Rey; tesoriere, 
dott. coll. Borani; segretario, dott. cas. Pesrani, 

‘ Socletà del eanottleri. — 1 signori soci 
sono pregati d'intervenire) all'adunanza generale che 
avrà luogo stassera, venerdì, nel solito locale della Ta: 
verna di Lundra, ore, per una comunicazione della 
Società. Gianduja relativa alle ‘prossimo feste del Oat- 
novale. 





















‘Amor Fratersio. — Questa Società di 
miituo (soccorso esistente da 6 aoni in Torino, fra i 
vecchi operai ed operaio di Torino, pubblicò To specchio 
della sua amministrazione fiannziaria. 

Risulta un'entrata di L. 10,446.90, di chi vennero spese 
Li 10,25 05, ‘in mastima parte per sussidiare infermi. 
Vi figura eziandio un soccorso straordinario ai cholerosi. 
Ta Società ha un bilancio attivo ed è bene amministrata 
0 si prevede che estendendoai il principio. d'associazione 
che conduce quello di risparmio, il nostro, popolo: potrà 
trovar capitali atti a dargli lavoro mentre è Bano ed'a 
soccorrerlo senza il disonore dell'elemosina quando cade 
infermo, 

‘Ad'ogui modo queste Società. sono la: più splendida 
prosa della moralità cd iutelligenza delle nostro’ classi 
operaie. 

© Segretari Comunall. — Aùù 15 aprile 
p: y. avranno Tuogo presso la Prefettura di Torino 
sami prescritti dall'istruzione miniateriale 27 settemi 
1865 per gli aspirati all'afelo di segretario comunale. 

Sappiamo! ho il segretario) negli uffisi della provincia 
sig. Chiabrand sprirà verso la metà dell'eotranto fet: 
braio un sorso dl lezioni quotidiane preparatorie a/que- 
glì esami; siccome con buon successo per. gli allievi ha 
giù praticato nei fre precedenti corsi da esso tenuti. 

© Chiesa parrocchiale di $. Secondo. 
— Sappiamo che è ormai stabilità l'erezione della chiesa 
di San Secondo in Torino sulla piazza. di tal nome, se- 
‘condo. il disegno dell'architetto Li Formenito. 

Gi è pur noto che il Comitato, dopo di  arerne ripor- 
tata l'approvazione dall'autorità ‘dilizia ; recatosi ‘a far 
omaggio di un esemplare del disegno: a monsignore Arci- 
vescoro; no ricevette da questo gentile. accoglimento ; e 
lo più lusinghiero promesse del suo interessamento, 

Nutriamo perciò speranza che quanto prima si'avrà a 
por mano a quell'ediizio che pella sua severità di stile 
sarà uno dei monumenti che esprimerà meglio il con- 
cetto religioao; e che la. generosità dei fedcli non verrà 
meno În questa circostanza. 

<° Belle arti. — Lvogregia pittrico, Ja ‘signora 
Leopoldina Borsino, col titolo Gli acquarellisti lombardi, 
ha ia questi giorni pubblicata la serie prima di sei di. 
segni in cromolitografia , per' cura del suo marito ; pre- 
giato artista anch'enso, editore e proprietario 'in Milano, 
nella via. Borghetto, presso; Porta Venezia, n. 19. Am- 
miratori da gran, tempo dell'ingegno. vivido o. corretto 
dell'lustre nipote: del Daniele Manin, l'abbiamo. seguita 
con plauso © con riconostenza nella, bella sun carriera 
attistica; ed. abbiamo con soddisfazione notati i rapidi 
progressi di. questa, veneta, donna è nel dipinti ad clio; ‘e 
‘nel disegni a fusine, ed în ogni genere , per cul l'arte 
dell'immaginaro: o del colorire si fa desiderata 0. grade- 
volo. nella terra italiana. È quindi con soddisfazione 
grande che noi visitammo nel negozio del signor Fran- 
oesco Bacciarini, sotto i portici di Po, l'elegante serie 
cho raccoglie i bellissimi dipinti ‘degli ‘acquarellisti Jom. 
bardi , con mano felicissima ritratti dalla: gontilo e sim 
patica pittrice italiana. Quanta grazia, quanto vivace 6o- 
lorito nella giovanctta alpigiana che colla sua capretta 
‘scendo’ dal monte, portante sul capo -l fascio, di legna 
nol cader della Prime nevi , che suggerirono al Giuliano 
l'invidiato' acquarello che qui sì riproduce l Quanta verità: 
‘@ quanta maestria di disegno ;nella scena; del Promessi 
‘sposi solcanti sul battelletto;il lago di Looco, tratta dal- 
acquarello originale del Bianchi | E chi. non rimembra 
con molanconico rapimento î begli archi e la pia solitudino 
della Certosa di Pavia , dali Ferrario: 00 tanta perizie 
disegnata | È grazioso il dipinto con cui il-Giuliano ci fa, 
itei, udiro le noto armoniche del Suenatore di Chitarra; 
ed è:commorente il. Racconto della mona del Buzzi. 
Buone madri di famiglia, vorrei dinanzi a questo prezioso 
dipinto le fanciulle vostre; come all'atto, di ammirazione, 
alla gioia di quella scena apprendereste meglio, che dal- 
l'autorità di un saccente l'eloquenza e la verità, della di: 
pintura | Ultimo acquarello. riprodotto; è la' Corse di an- 
fico castello , copiato dall'originale del. Ferrario. Come 
‘aleggia l'sere por quei volti diroccati, come l'occhio spa- 
‘ia per le porte sconuesse e come tuto ritrae la maestà 
‘d'un tempo trascorso 6:la grandezza dei. ruderi ancora 
csistenti 1 Noi diamo lode sincera all'intrepida artista per 
la 'finitezza. del suo lavoro; noi ‘la: pregiamo:pur anto 
per la scelta sempre castigata e severa de'' suoi ‘argo-. 
menti; ma noi vogliamo par: dire a vol, lettori; che nelle 
nebbie della vita politica, sdoguoni: di tanta. immoralità, 
di tanta miseria d'uomini e) di cose , vi ziete chiusi nel 
santunrio delle domestiche ‘pareti : guardate ;. eccovi in 
questi dipinti della Leopoldina | igià'sì namerasi, in'olo- 
‘grafis, in cromolitografia ed in svariati disegni, ‘arrecati 
‘sortesemente i mezzi per ‘far leggiadre le vostre (case, 
Neto lo sguardo in belle opere d'atte , e l'animo sereno 
con'reminiscenze che i gearosi coniugi Borsino per voi 
con discreto denaro, compongono; essi pigliarono le 
razioni dai grandi quadri antichi e moderni e dalle scene 
‘di matura intravredite da così eletto ingegno e da cuore 
‘così delicato ed immaiginoso; ou vorrete ora vol ai ostri 









































‘ercomi aggiungere la riconoscenza vostra ? 


< Guar male, — La musica della 
Guardia Nazisnalo quest'oggi, »1 cambio della guardia fa | 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore 2 if, suonerà: 
Finale terzo nell'opera, 1 Moschettieri del M; Sinico. 
Partenza alla ore A da Piassa 3, Giovanni, 











| Onsercazioni meteorologiche fatta nell'Osservatorio aatro: | 
‘nomico di Torino a metri 278 eul livello det mare. 
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Temperature estreme nl! nord' {| minima — 5,8 
in gradi centesimi. massima 35 
Pioggia millimetri 0,9 
Temperatura minima. della notte del 31 — 4,9. 
Bollettino, astronomico: dll'Ossarvatorio di. Torino 
(Tempo medio di Homo) 
1 febbraio 1868. 
Naagere del Sele, ore 749 — passaggio al meri- 
‘alano, ore 12 99 — tramonte, ore 5 21. 
Nascere della ju, ore 11 26 matt — passaggio al 
‘meridiano, ore 6 18 sera — tramonto, ore 0 12 mattina, 
Giorno della una 8° 
Fenomeni: primo quarto della Luna a ore.7.5 di sora. 











Morti dinunciati all'ificio| dello, Stato: Givile 
4 giorno 30 gennaio 1858. 

Odasio! Giovanni. Battista, d'anni 68. di Torino, na: | 
‘strato — Ponte Giacomo, id. 00; di Torro di Bairo, do- 
mestico) — Re Domenico, fl. GÎ, di Montanaro, cota- 
dino — Gay Maddalena, nata Nicola, id. 47, di Nichel- 
lino, contadina — ‘’firetti ‘Marin, nata rat, iù. 30, di 
Bacsignano — Gniot Carlo; id. 96, di Fenestrelle, libraio 
— Bessono Catterina Mario, id. .9, di Badia di Pine: 
rolo, educando mel. itito della Goncerione — Fandone 
Nicola, id. 16, di Marone (Saluzzo) — Castelli cav. Ta- 
nocenzo; id: 67, di Mombello, eapo-sezione' al ministero 
della; guerra ja ritiro. — Ricoi Elisabetta; nata' Pòtit, 
id. 49, di Cocconato — Varleux Luigia, id. 67, di Lione, 
| passamantais — Più & minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato, Civile 
il giorno 30 gennaio, 1868, 
Maschi 10 femmine 12 — Totale 29. 





























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedia del'29 genviaio 


Presidenza dell commendatore Lamz 

La seduta è aperta alle ore 1 118, con lo'solito for- 
mati 

ll Presiderite in' seguito all'autoriszazione dita digli 
uffi ‘fa dar: lettura: dell progetto ‘di’ loggo  presofitato 
dall’on. Mussi ed'altri 64:colleghi. Compiuta 1a Tottuta 
il Prosidonte fa osservare cho questo! progetto di lsgge 
riguardante il: passaggio dei diritti dei pesi e misuro dal 
Governo, al Comuni, potrebbe essera inviato alla Commit- 
sione incaricata di esaminare un progetto di Jegge.pre- 
sentato dl ministro dalle fioanze sullo stesso argomento. 

Maceht in astonza dell'on. Mussi, aderisce in fuo 
nome alla proposta del Presidente. 

Presi. leggo l'ordinò del giorno col quala Ia Camera 
nella passata legislatura incaricò 11 Presidente di nomi- 
‘nare. uux Commissione d'inchiesta parlamentare stllà (c0- 
struzione del carcere giudiziario di Sassari. 

Macchi ripete ln proposta fatta iari, cioè di rin- 
novate quel voto. 

Serra è di parero che sì abbia ad attendere le di- 
icussione del bilancio d'agricoltura e. commercio, onde 
‘nominare tina Commissione d'inchiesta, În quale oltre Allo 
icopo cui mira la proposta dell'on. Macchi, abbia! pure 
‘id ‘esaminare lo stato matorialo c'mpralè della Sardegna. 
Proga l'on. Macchi n desistere dalla‘ma proposta. 

(i non può acconsentire ‘all'invito: dell'otior. 
casendo tali e tanta lo ragioni clio consigliarono 
Ja Camora ad'un'inchiesta parlamentare ‘sul'carcere di 
Sassari; che sarebbo; inopportuno il ‘dare sila. Conuis- 
7 estesa missione; 

‘dell'on. Macchi è approvata dalla Camera, 
Ia qualo affida al suo Presidente. lincorico di nominare 
una Commissione composta di ciaguo membri, 

Si riprende la discussione sul bilancio patsiro del Mi- 
‘litero dell'interno; 

Ta di ieri rimase interrotta ‘al cap. 59; nel 
‘quale è ‘assegnata la somma di lire 40 mila alla-Garzelta 
ufficiale. 

Walerto propons e svolge tin ordine del giorno; allo 
scopo dl'invitare Il Gorerno a non servizai della Gussetta 
ufficiale che per i noli atti ufficiali. 

Teoratore nello volgare il suo ‘ordine dell giorno pro- 
pone pure di cambiaro il formato che poco sì presta nd 
‘inf raccolta di leggi. Vuole pire che nella parte non 
‘lficiate sido! pabblicati i comuicati miziateriali, 

Intende: però che' la sòa ‘proposta sia attuata eoliaato 
pel bilancio del'89; " 

Civtmtmi comprenderebbe la Garsetta/ Ufficiale so 
fosse fatta sul sistema del Moniteur. francese, cioè che 
contenessa interessanti. corrispondenze;: articoli di lette» 
ratura e fosso per così diro un; onesto mezzo! di guad 
gno; allo notabilità letterarie d'lu 

Ma la Garsetta Ufficiale del regno, tratta, la parto 
letteraria în modo poco dignitoso, accogliendo scritti che 
non si comprendono, © che mancano di concetti di lin- 
‘pu Ta parto' politica pol'è fatta con Je' forbici, Anziché 
atipendiare una pubblicazione vergognosa pel ‘nostro 
‘pnese; è ussai'melglio faraé ua'giornale- di pratica utilità 
pubblicando in esso soltanto gli atti ufficiali. 

Cadorna dichiara che si è egli pure occapato di | 
ciò; ed ba: veduto che vi è bisogno di riforme; gerò è in 
dovere d'annunziare alla, Camera cho vi è un contratto 
Îl quale non termina che. nel 187I, 

Promette però ‘d'occuparti in modo che, ad onta del 















































contratto in corso, possano in qualche modo essere e: 





anuditi i desidorii espressi dagli onorevoli Valerio: o Ci- 
rito) 

Valerio gesilra cho Ja Camera: si ‘pronunzi su 
questa questione. 

Cadorna fa osservare che ne Ja Camora prendessa 
‘qualché deliberazione, questa; potrebbe influire sulla parte 
‘economica, che è impossibile separare da qualsiasi ri- 
forma. 

Proga il preopinanto ad accontentarsi delle nuo dichia- 











abbenchè coù rincrescimento, ritira la sua 
‘proposta ondo nori far. sorgere una grava questione: 
Si approvano quindi senza ulteriore discussione i 








Gazzetta Ufficiale: 
Stampe. È 
Spese di polta-Jettere: 

Tadomnità' di trasloco. 

Ispesioni amminjatrative. , 

Dispacoi tclegrafci governativi. 

Cantribuzioni diver 

Al cap; Bi ‘Spese! casali; trovasi'‘assegn 
di L 190,000, 

Samiguimetti propone un aumeito di L 60,100 
(arita) onde pagaro corti impiegati valontari che ser- 
yono denza stipendio, ai dificile 
Ta loro nomina ‘ad ‘impiegati effettivi: 

TI volontariato în oggi ‘sl! trova: în circostanze eccezio. 
‘nali; cd ‘è ‘giunto sompensato in qualoho' modo chi serve, 
lo Stato: 

Propono: che'il Ministero assogai!una | gratificazione di 
00 lire al imeso;a;tutti i volontari dei Ministeri. e ‘delle 
Prefettare. 

Romano Giuseppe. propone invece di radiare 
dal bilancio, tutta Ja, somma assegnata alle spese casi 
(Tarità; den). 

L'oratore non può approvare: una'sorima della quale 
‘non si ‘conosce l'uso. 

Tuvita i Ministel.a presentare; i bilanci consuntivi. 

Îîelehiorre combatte la proposta Sanguinetti, di- 
mostrando come i. yoloatari! abbiano accettata la condi- 


zione in cui si trovano, sapendo che dal volontariato 
cominciava; la loto earrigra. 


Cadorma rioie mantenuta la cifra assegnata nel 
‘bilancio, © risponde all'otorerola Romano che le! spese 
casunli sono:controllate dalla Cortei det conti. 

Dopo. brevi osservazioni. del relatore! 1 quale; dimogtra 
come la proposta Sanguinetti non possa trovar posto al 
capitolo di cui si tratta, li. Cora vota la chiusura 6 
l'on Sanguinetti ritirà la sua proposte. 

La proposta dell'on. Romano è rospinta , e la Camera 
approva il capitolo : Speso casuali. 

Essendo compiuta la discussione sulle spese ordinarie, 

si' passa al titolo 11: Spose straorditarie. 
Al primo capitoîo : Maggiori assegnamenti salto qual 
ani denominazione, la, proposta del bilanzio era di lire 
96,210 09; la Commissione ha ridotta la somma'alla metà, 
ritependo che pel secondo: semestre i maggiori. assegna” 
menti sieno aboliti. 

Cadorna propone di proceder oltre, mentre la kom- 
ma fu portata dalla Commissione alla metà‘ sperando 
che pal secondo semestre sia. approvato il progetto di 
logge sui maggiori assegnamenti: Ogni questiozie dorrebbe 
quiadi essere riservata. 

Pueetoni chiedo al' Ministero come intenda rego 
\larsî nel. caso che lai leggo nbolitiva dei maggiori asse- 
gnamenti non sia. approvata. 

Propone quindi di mantenere per. ora nel. bilaacio 14 
intera cifra. 

L'oratoro dimostra come molti di guesti maggiori ‘as 
segnamenti mon possano per legge essere aboliti, mentro 
rappresentano diritti acquisi 

Presenta alla Camera un ordine del giorno onde man- 
tenero tel bilanoîo l'intera cifra, per ‘maggiori assegna 
menti. È 

Melchiorre ricorda come la Camera abbia deciso 
‘fino dall'anno scorso (cho; maggiori ;asveguamenti do- 
vossero cessare nel (1868. È 

Invita l'on. Puccioni ad associarei, a, Jul onde invitare 
il Ministero) a presentare, anbito il progetto di legge per 
l'abolizione do' maggiori asseguamenti. 

Valerio combatte l'ordine. del giorno Puccioni; ed 
invita la Camera nd approvare la propostà doll Com: 
‘alfa; la! gunlo ica locdi'' iodsii dirilio eguali; 

Mellama. Questi mattina il ‘giornale la Narione 
‘accusava li sinistra di non voler fare economie. 

(Prentilente. Prego l'on; Mellana a'non voler: mo 
‘midinro giornali; altrimenti si! riprodurranno gl'incosive» 

seduta si ebberon lamentare: Non 
ila attori che non: ci hanno 








la spe 
























































Metano, Parlo dinquo dell'opinione, dell'oò. Pue- 
cioni (Harità), il quale oggi propone una maggiore 
Spesa. 

L'oratore difende! l'operato della Commissione: 

Rattazzi rende conto alla Camera del: modo; con 
cui egli ciedova definiro' questa questione: 

Era .aup parere cho) ri rispettaasero totti quei mag: 
giori assognamenti i quali, riuniti allo stipendio, non ol- 
trepassavano;la cifra annua di L, 3000, 0 toglioro tutti 

liti, 

Un progetto di legge in questo, scuso, trovavasi (già 
preparato dalla passata amminiatrazi 

De Luea rispondo all'on. Rattazzi ;6he il! progetto 
di leggo di'‘cul egli id ‘parlato fu isvinto alla: Commis 
sione, ma non essendo  sipprovato dalla Camer Com- 
‘missione ‘ion ha ‘potuto ‘tenérme ‘conto; 
dalla: Commissione, è 


















ente; Impiegati in disponibilità, è assegnato. 
fra di lire 500,000, che l'on. Ara. grovp assai grgre. 
Cadorna dinostra come non sia în potero del, Go- 
verno, di negare lo stipendio agl'impi È { 
Dichiara esser egli risoluto di non tenere nel: 
utero ‘che i soli Jmplegati ché ‘sono in pianta!” 
Il'capitolo é' quiadi approvato. 
Sono pure approvati senza discus 








non aventi diritto a pensione od indenaltà. 
Figli dei, morti; in difoss della, causa, nazionale. 
Sussidio alla Direalone generalo della Società del Tiro 
Nazionale. 








Indennità sai medici chirurghi per. assistenti 
sigli di rovisione della, Guardia. nazionale mobil 

ima. d'anprovare îl seguente articolo che! tratta del: 
l'indennità Lalla Guardia marionale e soprasioldo alla 
truppa di linea distaccata per servisio. di pubblica ni- 
convessa, 

stemato chiéde al miniutro dell'interno a qual pinto 
si trovino i lavori ‘sul riordinamento della Guardia ‘na- 
zona 

Plutimo A. raccomanda al ministro di toner conto 
dol falice successo ottenuto dal prefetto di Reggio! (C8- 
)abrla) chiamando sotto lo. armi pel servizio di sicurezza 
puliblica i #oldati in congedo. 

Cadorna risponde all'on, Renato che i lavori della 
Commissione per 1 riordinamento della Guardia nazio- 
nale procedono attivamente. x 

Farà tesoro degli; esempi di. cui tènre. parola l'onore» 
Yole Platino: 

Dopo. queste dichiarazioni del! ministro il capitolo è 
‘approrato. 

Il capitolo segucnio riguarda l'emigrazione: La cità 
Assegnata è di 1, 525,000, 

©ticehi desidera sapere da ‘quali criteri sia par- 
tito il Miaistoro per ridurre questa cifra, mentre l'emi- 
grazione romana è cresciuta di molto dall'anno scorso. 

Propone di aîtmentafe la cifra. 

Cadorna ricorda come Ja Commissione del bilancio 
tibbia proposto lo scorso anno che pel 8 la somma ‘n 
segnata all'emigrazione fossa siabilita a sole L. 410,000. 
Il Governo però ritenne insuffcionte questa cifra. 

Avpront invita Il Governo i provesdere al Loloro 
che, avendo falto: parte negli ultinî avsenimenti dei Go: 
vorni provvisori, ebbero i beni confiscati! 

©ivImini trova necessario aumentarne la cifra onde 
faro fronte al bisogno. 

Domanda al Ministro so egli sappia che'a, Venazi 
atato sciolto, un: Comitato di soecorso per: l'emigrazione. 

O bisogua cancellare dal bilancio questa cifra o man- 

tenerla talo da servire allo scopo. 

Valorto troverebbe più logico eliminare questa ci- 
fra dal bilancio, anzichè autnentarla, Sostiene che il vero 
coigrato ‘sul suolo italiano: non' dove aver: bisogno, d'un 
soccorso ufficiale. La generosità deve farsi da individuo 
a individuo, e non per stanziamenti! aul bilancio. (Benis- 
Simo), 

Ta gonor fa con'la propria tasca è non coi 
‘denarì dei contribuenti. Nel bilancio subuipino non sì 
atanziavano, che 200,000, lire, abbedichè ‘gii emigrati for: 
sero numerosissimi, ma vi erano alpre sorgeuiti ed ogni 
paeso si ficova in pregio di soccorporo i profughi. 

Prega gli on. Cucchi e Civinini/ n desistere almeno 
qul chiedere in aumento di 

Megmoll s'uuisce alla proposta Cucchi, e trava/che 
il Gorono rappresentante‘ della nazione: ha \il‘dovere! di 
aiutare l'emigrazione: 

Trova sconvenien 
tro, sa quel 
toni, non sî possono applicare’ agli pmigrai 

Valerlo rospinge l'epiteto di sconvenienti dato dal- 
l'on; Tegnoli alle sue ragioni, e dichiara chvegli'appuato 
vorrabbie, cancellata dal bilancio questa. cifra par non 
confoniere lo sante: migrazioni cogli accattoni. 

atnttazzi appoggia quanto fa detto dal Ministro 
dell'inteime, cioè ‘cho 14 cifra proposta è insufficiente 
dopo gli altimi avvenimenti, 

Crederebbe opportuno che il Ministro dell'interno! esa 
ndinnsso di quanto sinaî accresciuta 1) emigrazione, 6 
‘nidi proponesse Tà soma che gli kembrasss nsceasaria. 

Ampront nello circostanze, eccezionali în cui trovasi 
emigrazione, dcbinra ce voteribbe anche per va mi: 

Cadornn risponde cho da\un calcolo, approssima; 
tico rivuita cho l'emigrazione romana. ammonta per ora 
a tro mila persone. I 

Ricorda come l'emigrazione sia sempre stata divisa in 
‘dua:categorio; l'una, dei veri emigrati, l'altra di quelli 
lio fanno il mestiere dll'emigrato. 

Si rimotte al voto della Camera, alla: quale sarà. ri 
oquoscente se vorrà crescere Ia. cifra ; ma però non fa 
alcuna: proposta. 

Circoli propone di portare ta cifra x lire 700,000. 

dì approvato. 

fl pure'approvato: il seguonle capitolo: 

Assegnazioni a dirersi stabilimenti di beneficenza, pen 
‘sioni e sussidi) person. 

























































lè cose dette dall‘ 





Valerio, men 








ragioni valgono. pei miserabili e gli accat- 
































trovando: radia 





cho leggesi al seguente capitolo così concepito: 


Suasidio alle cassò dei professori giubilati del teatro 


San Carlo in Napoli, propona che in vece di sul 
i dica assegno. 





Cadorna promette occuparsi di quanto diase l'on. 


San Donato. 





l'emendamento: proposto) di 
jin quella di' assegnamento. 
Sono quindi approvati i séguenti' capitoli: 


Suasidio della‘ cassa dei professori giubilati del tentro 
San Carlo di Napoli 


Raccolta degli atti del Parlamento: 


Concorso dello Stato nella: spesa: dei.lavori. di ripara: 
‘alone alle rovine di Todi, À 

Gigante, Nol vedere radiata dal bilancio: 1a cifra 

Assegnata negli anni. passaij- par sussidio al Comune del: 

la di Ponza, ablienchò: quegtà ‘riifazione provenga 
da un voto della Camera, pràfa la Camera a ritornare 
gu quella discussione, 

Dopo un lungo discorso, al quale brevemente risponde 
l'onorevole; Cadorna, mostrando, come .il Governo. non 
Abbia fatto ho iniformaral al voto. della Camera. 

La proposta Gigante per assegnare all'isola di Ponza 
lire 10,000: non è n°pparé appoggiata. 

La seduta è sciolta alle ore 6.11. 

o 












Ci scrivono: 
Firenze, 29, gennaio. 

€ {eri radtinavasi una Commissione di, deputati 
incaricata di riferire, sulla opportunità o non di 
continuare la strada che per La Thuile congiunge la 
val. d'Aosta con'la' Sayoja. — Interveniva in seno 
alla: medesima ‘anche il conle Cantelli ministro dei 
lavori pubblici, ‘dal quale ‘non avendo sufejenti 
ragguagli, si è deciso per inisato la sospensione, 
la quale voglio credere sarà di non (ino! 
percliè altrimenti ‘i molti denari già spesi per i la- 
vori che song già assai inollrati ed! eseguiti con 
ode da uno dei. più distiati vostri imprenditori, 
fratterebbero a bulla, 

“e Si dù per (positiva: qualche trattativa. con’ Roma 
— 2/50 di certo che da qualche giorro vi si trova 

















un nostro diplomatico — forse si tratta di una com- |P 
riale e nello stesso "téttpo finanzia 


binazione te 
ria suî beni de) clero; 








è stata ieri pubblicata un’ 


tra dispensa sopra: i fatti ultimi' del garibaldini —'è 


curioso che' negli elenchi figurano nomi di deputati 
di destra, di' dentro e di sinistra, non che di capi 
di amministrazioni dello Stato. 


‘@ Questa, mattina parte alla’ volta' della vostra 
città il neo-ministro, della Real\Gasa'\marchese/Fi- 


lippo Gualteria. » 
$ì conferma che il) commenà. 
soprintendente del. patrimonio privato di Sì. M. 








Prende sempre: maggiore Gonsistenza la voce del pros: 





aio ritiro di alc) funizionati superiori addetti al mini 
storo della Casa Reale. (Corr. dtalfano). 


Corre voce a Londra che il marchese :di Azeglio; no- 


‘stro-ambasciatore; ha' ottenuto! a esser sglievato dal suo 
incarico, che sarebbe stato, affidato nl commendatore 


Mioghetti. (Riforma). 


Sappiamo :che il Ministero: degli esteri: Ba ripropasio 


‘a quollo della guerra ‘un decreto d'amnistia per i reni 
tenti ‘alle leve: (e sono molti) che emigrarono in Americ 
(Gus. & Italia) 





Il Governo ha ricevuto dal prefetto 
‘guente dispacci 





Corenea, DI: 

I Consiglio) proviaciale, prima dî scieglicraì, volendo 
smentite la stainpa estera che sserisco provincio meri- 
dionali essere propense a sogregarai dall'Italia. votiva 





‘ud indirizzo; di devozione! a 
‘nazionale » la fedo nei destini d'Italia, (Diritto). 





dal bilancio la; ci- 
segnata gli scorni anni i teatri, invita il ministro 
1 presentare un! progetto di legge; onde dichiarare i tea- 
tri regi proprietà dei comuni. Prega pure la Commissione 
n trovare un'altra frase in luogo di quella di sussidio 





ione è stato nominato 





al’ re, affermando | l'unità 


Scrivono da Firarizo al Z'ungolo di Milano: 

« Vifcrins, pér' lo addietro, como il Senato, raccolto 
in Conelglio ‘segreto, nominasse una Commissione per 
riferito; sul, ricerso di Nicotera contre Gualterio; Ora 
questa Commissione avrebbe. preso lo) sue conclusioni, è 
per In bocca del suo relatore, intende invitare il Go- 
yorno a nominare un procuratore generale per prendere 


io | cognizione degli atti è pronunziare il'suo giudizio. Vi 


‘garantisco l'esattezza di questa notizia. » 
———_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, 30 gennai 

Stio mon erro, oggi si è avuto il primo, esempio 
vel nostro Parlamento di un, defutato, che vede di- 
niegarsi là facoltà di rivolgere al Ministero una in 
terpellanza, Molte interpellanze ; fra Te jafiaite che 
fino a qui vennero annunziate, sî rimasero’ certa- 
merite a mezza iù 6 /vennefo!0 trasandata per de- 
liberato proposito, ‘o seppellite in quell'oblio che si 
meritavano; ma di nissuna forse! sî determinò l'as- 
soluto abbandono, com'oggi si è fatto, della  inter- 
pellanza dell'on. Gomin; e a nissuna, certamente il 
Ministero: ricusò- nettamente. di rispondere, come 
ad esso, 

L'on. Gomin chielleva potere interrogare il Mini- 
stro. della marina sopra i preparativi che stanno 
facendosi per ispedire due o tre! delle. nostre'navi 
di guerra nell'America meridionale; e dava ragione 
Ui questa sa preoccupazione per così lontana 5pè-|| 
dizione, ‘allegando vi potesse essere dubbio che il 
Govarno i ‘getti ‘alle avventure e corra il rischio di 
impegnarvi altresì. la dignità e l'interesse. del paese. 

Era certamente lecito ‘al gen. Menatrea, che 
prese a rispondere in vece del ‘contro. ammiraglio 
Ribotti, il quale era. presente ma. non accennava 
menomamente essere in grado di dirne una sola 
parola, acquetare l'interpellante. riducendo la cosa 
a quella piccolissima. proporzione che ha emon può 
a mene di avere: chie ciob' dino tre corvette spe: 

sulle coste dell'America del Sud, dove la guerra 
intestina infierisce, non potevano. mirare ad altro 
‘6 non a tutelare î molti intere: 
solo di essere compromes: 
che qualunque evento avessero ad incontrare, non 


darebbono appicco ad una nuova spedizione del 
Messico, 


Al generale Menabrea. però piacque all'incontro 
toccare di volo codesto. naturalissimo. e legittimo 
‘scopo della spedizione, e, immedistamente lascia- 
tolo da banda, ‘rimpeltirsi verso. l'interpellante è 
protestare che non si teneva obbligato a' dichiarare 
che si andasse a fare. 


Vi si va dunque con intendimenti maggiori: di 
quelli ‘che! accenriò? * 


Il: ‘dubbio non fu cerio dilegunto dalla. decisione 
presa: della maggioranza, della Gamera di non;am- 
| mettere la' interpellanza; e venne solamente posto 

in sodo che è ‘generale Meuabrea si compiace: di 
inutili atti di autorità, che esacorbano gli animi più 
- | dii quanto giovino al'atinistero. 

Dopo) questa singolare sceneita sì cominciò la di- 
scussione del bilancio del Ministero di ‘agricoltura’ e 
commercio. 


‘Altre volte abbiamo; udito lunghi dibattimenti di 
contrarie; opinioni ‘relativamente all'abilità di con- 
‘servar codesto Ministero, che sembrava un indige-- 
sto cumulo di attribuzioni, un ingombro dell'amuwi- 
nistrazione, un, impedimento all'industria, al com- 
mercio, all'agricoltura. Ed'oggi. abbiamo veduto il 


















































tovescio della medaglia. Se prima si esaminava'|: 


come meglio si duveva distruggere, oggi si è eso- 
micato come: meglio farlo rivivere e_ prosperare. 
‘Gorte (1), Nico, Lazzaro, Siccardì (1!) desiderarono 
bensì venisse informato a priocipii diversi di quelli. 
chio tuttavia. contiene in sè, © gli. fosse aperto più 
ampio campo di azione o d'inilusso; ma si mostra-. 








rono zelanfissimi della conservazione di esso; peroc- 
chè la sola veja ‘e.soda finacza si abbia a fate da 
ess0 piuttosto; cha dal Ministero delle finanze; il che 








è verissimo se! il‘‘Minigtero; di ‘agricoltura, commer- 
cio e industria! foiifa/@ potesse essere ciò che; gup- 
Prngono possa; e debba” divenjare; e. se a tal uopo 
possedesse i molti milioni. di lire che. in massima 


parte: si sciipano: per predilezione: verso di altrjMi- 





pisterî. 7 UE 
Ils0lo Michelini si mantenne: »fedle alla + tradi- 
zione: ©. pstroclnò. la vecchie dell'abolizione 





di qualsiasi amministrazione regolalrice | 0 inceppa- 
trice della ‘libera industria, del libero commercio @ 
della libarissima agricoltura. ae 

Questo. Ministerò vivrà adunque e acquista Mag= 
giore' importanza, i 

Per incominciare sal accrescerglierla On d'ora si 
piaù subito subifo'e per due ore almeno inì a 
». 4583 chel la Commissione aveva sottratto allo 
stanziamento pell personale dell Ministero; lo credo 
costi somma maggiore Îa. stampa dei loghi discorsi 
pronunciati. a falo riguardo dal De Blasiis, dalSerra, 
dal Pissavini e; dél'ipinistro Broglio: 

Si parlò pure ‘di’ tolto. della necessità di pifi 
care le diversd leggi, tuttavia. vigenti ‘in Ialia in 
materia forestale ‘ma poichè il ministro; Broglio la 
‘aveva senza più riconosciuta e aveva promesso di 
‘aftendervi, torpava, ayperyd' l'insistervi' tanto come 
fecero taluni. 

Era meglio soffermarsi: maggior spazio di tempo 
sulla’ questione” della’ èrescente emigrazione: the 
‘opportunamente sol 
cagioni © irovàrne i-rimedi, Ma:poich il: presidente 
del‘ Gonsiglio, pur deplorandola, confessò; non' aver 
modo, nè d'impeditia ind! di rimuoverne: la; causa ; e 
niuno di coloro: che ne ‘discorsero, non seppero se 
non' aggiungervi | circostanze‘ aggravanti, ‘ad ecce- 
zione del Castaggbfa che ,, riguardando soltanto: ai 
suoi Liguri, non pol trovarvi guari a ridire, anche 
di ciò, ‘s0 ‘cui’ ron era dato ad alcuno di suggerire 
conclusione; Veruna/, giovava intrattenersì il meno 
possibile. | | 

Si apfrovardnoj dopo quaitr'ore è mezzo di'sédute, 
solamente, cinque capitoli 


DISPAGGI: BLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
‘Parigi, 30. gennaio, 
I bollettino ‘dell Moniteur, du soîr constatà/ 16 di- 
sposizioni \conelliinti delle potenze d'Europa. (Dice 
he quinlo più governi e popoli riflettono; ‘tanto 
più imparano premunirsi. cuntro le, cupidigio' esage- 
rate e che); dando! colla'‘lorò saviszza/un pegno per 
la. sicurezza* generale, riconoscono che nello stato 
altiale della civifià ‘d'Europa la; pace è per essi si- 
iallaneamente lid interesse e un dovere. 
1 giornali condannati ricorsero in appello. 
Pictraburgo, 29 gennaio, 
Il Giornale di Pietroburgo protesta. contro 
artlcoli ostili pubblicati: dalla stampa austriaca © di 
chiara che Ja ‘Russia non minaccia punto: la libertà 
e l'unità doll'Ausuria. 




































Berlino, 30. gennaie 
1 Parlamento doganale si aprirò nella prima quin- 
dicina di marzo, 
Fu abrogato il trattato di commercio tra la Fran- 
‘cia eil’ Meklembargo. 
Fra poco Si apriranno negoziati per. un tratlato 
di commercio tra la Prussia e l'Austria. 
La Corrispondenza Provinciale constata i rapporti 
amichevoli esistenti tra la Prussia è la Francia, 
Parigi, 30 gennaio (notte); 
«lA Ptr dica che lite da Civiavershia prove. 
lono il ripatrigdi «ana seconda parte del corpo di 
Spedizione. Resterabe nel territorio. pontificio: ina 
sola divisione sotto: Îl comando del generale} Du- 
fo ni 
Il generale de Failly ricondurrebbe in Francia le 
truppe che ripatriano. 














Rinstolit Manco gerente. 





Notizie Commerciali 








Torie i prezzi subirebibero non liere ribasso, | Bore dii MiImmo — 29 gennaio 1868. 
poichè: i granai sia in Italia che ia Francia | ‘La Rendita nel mattino a 19/60 por 
eredinmo si troveranno ancora a quel tempo | pronti, era'offert 
beni forniti. 








‘Borsa di Fivenge del 30 gennaio 4868. 





Camera di Coramereto od:A#ta 


VO! il Lualdi, e investigare le. 


Cereali, — Dopò tu! periodo, di! regresso 
rneî prezzi, (da 0 50 #2 fr. per ettolitro) del 
frumento in Francia, ora. l'aumento riprese 
ì suo cammino. Il preszo » Parigi per quin: 
tato del frumento Îl 20 corrente si raggua- 
gliava da 98 a 41 franchi. Il che tiuuto conto 
dell'aggio sulla carta-moneta costituisce un 
prezzo superiore del 15 par 010 8 quelli dalla 
nostra, piscza. # 

Pari animazione. con aumento i nei. prezzi 
regnò în questi ultimi giorni a Marsiglia, ore 
11 98 corrente’ le vendite. salîrano/n 40,000 
ettolitri ) 

Fu fatto inoltro per conto dell'Amministra» 
zione della guerra francese m Massiglia un 
contratto per 6,000) quintali dî frumento duro 
di Paugarok a fr. 97 per quintalo, | sconto, 1 
per (10, consegnabile a Tolone. | 

Da tutto questo nol non e possiamo! coò- 
chiudere altro che Genova continuerà a sen- 
tire mancanza dî arrivi, salvo aumenti suo) 
piésaì, éd aumentino i Dostri prezzi dello 
piazze interno al livello di quello; francesi. , 

Qui si obbe bensì qualche ristagno; ma ciò 
è dovuto alla inaziono di ‘alcuni’ grossi mo- 
ini a causa di gelo. 

Geesata questa causa crediamo cha lo gra- 
naglio, senza fave considerevoli rialzi, si man: 
terranno tuttavia ban fermi, &d in ottime 
rendenze, fio all'apparire del nuovo raccolto 
il quale è però ancora multo loatado e sog: 
‘otto a molte eventualità. Ove il nuovo. rac- 
colto sì presentasso benc Al nese di meggio 
































MERCATO. DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 


fimo. fn 'Borsa fino a 49.47 118; per rialcarsi 
«opa l'arzivo del corso d'apertura. di Parigi 
#89 55, Chiuse inîine a 69 62158, 

Vi fu qualche domanda | di; Prestito. 1466 
‘che fu' pagato 70.118 in titoli da ventimila 


48 gennaio. — Frumento in rialzo; sogala'| ®' terminò domandato a 170135. 


{n ribasso, riso. e meliga in \rialxo. 


Lo'azioni Meridionali el pagarono 171 , le 


‘Animatissimo il' mercato (del bestiame. so- | obbligazioni 118. 


pritutto da macello; 4 prezzi in rialzo. 
Eccovi il bollettino de prezzi: 
1100tt. Framento 1° q. da Du. 99:98.a.90/86 





100», Id Said, da 
60» Segala 

90; » Avena 

490.» Rio 

809» Meliga 1*qual. da \»-18 22 a 19 08: 
250 n IR Stil, dal» 1795018922 
l'ettolitro | 

12 Buoî da L, 19% n 480, /esduno; 
00 Vitali (da » Sn 288 da 
43 Moggio ...da » 


n ee 


carita DI COMMERCIO HD ANTI DI TURNO, 
Condizione pubblica! delle Spie 


Lo Demaniall‘1o sorio. di 180, obbligazioni 
al trovavazo 8 401 Ji. 
T 2 franchi, deboli nell mattino: a:88 9I., 


'» 129 49 n 29 93 | numentateno in fin di Boren a 22 94. Il Fran 
da 1» 1795 a 18 4g] cia valeva 1148 n vista, Îl Londra 28 70 
da > 9 Îl a 954 |A 23778 0 mes. 

da |». 31 93/2 #2 59| Alla nora la Rendita nominale a 49.50. 





Moran di Genova — 10 gravaio 1868, 


La:Rendita italiana si negoziò per contanti 
(da liro'40/45/a 49/97. 





95 a 940 \caduna! ||‘ Per.fivo mese si contrattò da lire 49) 50 n° 


496. 
Il‘prottito Nazionalo era domandato n) lire 
170 19,ced olferto a. 70.985, si 
Lo; azioni della Banca Nazionale st 


Bollettiao del giorno. 30) gennaio 4888.: | xiarono a lire 1550 @ reitarono a 1058. ge 


Organzino | colli 07 
Trama FAI 

roggia » 8 468 08 
Articoli diversi = 2 


Totali S FUT 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 539, 


peso, 96 11 | contanti (e fine mese, (6d a [:60 per fine 
86 ‘68 | ‘promsimo. 


Francia \breve {offerto ‘a; 115; chicrto 


n si 83|a 116816; Loodra ‘a vista:28:98, a tre/imooi 


8888, 
Le moneta da venti lire si nogoriarono a 
Niro 28/971R. 











‘Parigi; 90 


€ Chiusura della Borsa ) 


Rendita, Franceso 9. (10 


Rendita Italiana 5 010 fino mes — 43 05 


(Valori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto 

Tom Romane 
Obbligazioni Romane 
Ferrorie Vittorio Emantele 
0 
Cambi 





sull’ Italia 





Lonara, 30 gennaio. 


zioni ferrovie, Meridionali 








ol | Rendita — 960 (Bollettino, Ufficiale 
AW 62.172 porfine pros- | — Oro — 8 BORSA DI o 
Londra a tro mesi — 2877 osi - tua aa 
Francia 2 tro mai — 11040 ob x mattino {a geni. 
pesi 49/50/58 50 52 19 Go VO (iO DI 119) 49 


70:67 118,70 (49,70). 

i, = orso legalo 6957112 
Obbliganigni demaniali, Contratti del m, ia e. 
1659: 986 50/403 95 405.30 408/50. 
Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m fm e. 

1631:1608:1638 
Penza da L 20 d' 


granaio. 


= 4 


—s 
— 85 
=) 
— 8 
— 10 

dins 





o L 22.95 n.82:97, 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
‘Rendita ;:-corso legale senza 

variazione sulla borsa precedente. 
Nullità quasi completa d'affari, ma: relativo 


Coasolidati Ingleai — 83 5g | sottegno; ecco quanto ci segnalano da Parigi. 
7 E per' vero, non essendo ancora votato il 

Parigi, 30 (notte). | prestito, nè fissato il saggio dell'emissione, è 

Situazione della Banca. — Aumento nel Feet agli speculatori di tenere ta loro ‘ponie 


‘numerario milioni 18/815, nel portafoglio 7118, 
pel. enoro (18, noi conti particolari ‘88. 


Diminuzione nelle anticipazioni 
gilt. 





LIONE ;, 49 gennaio; — Transazioni sem 


pre-limitato © preszi variabili. 


lavaar0OL,:27 pendio, — Vendite: di ce- 





[toni 1,000 balle. 


‘Moreato fermo. 


‘Mfling: Orleans A 118: d; Fair. Daollerab, 


6 11 di; Fair Bepgal G.i{i di 
srsa, 29 gennaio. 














zione fino a che qualche cosa di positivo sl 
a 

Li 
Rena 
probabile ch'essa Rainer de ep) dine 
tate 
1a pol anentioegi. affari limitati ma disereta 





10, nel 


‘max; :70. 50,80. 
E 
Fi den Titolo sempre ‘beneviso è il Prestito: me: 



































PER CESSAZIONE di COMMERCIO, 


Da'affitiare' anche subito 


uniti a sepnra; 

! Locali ail nio di negozio, nel sito 

più frequentato di Dole Grossa. 
Dirigerai dal. Portinaio , via San 


Tommaso, N..1. 








Regio Riposo: 


Vittorio Emanuele Riposo affittare ‘un più 

Gitteriano (oe 7.10) — La|(CRROASI sm 
ratmatica Compagnia Internarie | due'camiere, cocina © cantina non ol 
Grana a rresenle | Ebiierania'| fre /Bl terzo) pinto; per Pasqua Pro: 
Nina di neroi — Ta serva del | feribilo ‘con acqua' potabile in casa 
frele — Boneliciata dell'attore Leo- | Scrivere «franco @ì sig, Ansleto Curti 
‘poldo Vestri. fermo in. pesta, Torino. 

Beribe (ore 8) — La Compagnia 
'Moynadier rappresenta: YLe ‘frère 

E oiné — Les suites d'un premier 

dit — Au bénéfice, de M, Jacobs. 














UFFIZIO. SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 





Sonsint (ore 8) — La Compagnia 
‘Plemonteso @. ‘rosi tapprenat: Italiani ed esteri 
» Bifpeta toa mare. i A i n 
‘n@lerbine (ore 7 118) Lu dramma: | Ph eta atomo neri) 19; 
‘Moe Compagnia di; G. Capella di- | Questo Uffizio è particolarmente 
Trotta dall'artista Guinsoni esporrà: | incaricato di ricevero gli abbonamenti 
Ya figlia del'mustro di egli ‘annuozi pel. Giornali: Italiani, 








sposta — n 
Dopo il secondo acto il sig. Daxte | Frameari, In Î 
‘Zaardelli darà un ‘saggio delle sue | mento di'presso della tariffa di 
fncoltà mentali, Gioztale, garentendo la. massima re- 


n A nlarità itandori a dare sod- 
paibe (7,10 — gong ici todi a Sr 


Ae nie 

ie REI 
Rita (ro 1 80 ppt | o divi adipe 
VE Lone I Val | at Lecain pù consumatori 








1a eee | di Carton Fossile Inglete. 
Mi e TTM io! | initial igedi ALACMAISE 
Traslocamento d' Ufficio: | SFERRERO E revioe 0 meglio i 





1 | aig: GB: VENZANO in Genova, 
Tg recante cina Gipi Dar | del mettano fo 


lì, esercent Torino, ha tra- 
dito gi gote st | ANTICO NEGOZIO 


200 ufo nell stata iù 
‘8, piano nobile; 
È 89 ||. Beno aveiato dn indoratore e ver- 
Ca 
‘sgione di decesso del padrone; 
STRADA FERRATA Ei toria n 08." Teresa, can Sell 


TDI PINEBOL@| vio Recapito ii. 


align 3 
DI CORAME per ingras- 
Dl Consiglio. d'Amuidlstrazione a- Ritagli e ® endonsi fn via 
vendo fissato il dividendo;del seoondo |\Giulio , N. 18, prigijò Bosanin ll 
‘Semestre 1867 in L: 8.30, li signori | pino terreno. je go 
Azioni potrano risotto pete: | 
tando i loro titoli ‘accompagna Sen 
talativa distita per ordine numerico, |. Incanto di Mobili 
‘a cominciare; dal 20 gennaio corrente. tisane 
I DI 16 febbrzio.e 
‘| nelle ore solite in vi 
pa iano 3° ‘sottoserit 


i cl Pio letituto; detto il. Cottolengo 
Liquidazione di Mobili (Soze ione st 1 ore 
In via Muscara, N. 5'e 7; sel Ne: | bili dell'eredità. del commendatore 

gozio di Giotanni Recanzone, trovasi |'Antonio Spanna consistenti. specinie 

in liquidazione un assortimento ‘di | mento o mobilia da alloggio, Argen: 

Dion aa regno PE fisso, | toria du tavola, vini esteri è nazio- 

e nei soli giorni di mercolodl, giovedì, | nali în' bottiglie ed in botti, vasi ‘per 

Venerdì”e sabato d'ogni settimana. || tabacchi, specchi, quadri, candelabri 






















































tr 498 e postal, Ò ‘ii due 00 musa. 
l'orino, gennaio 5 
-CATTERINA SCAGLIA |18°° "or risa 
'MODISTA 


"Tiene fabbrica }) aggiuata ed im- DA AFFITTARE 
binnhlce ogi anta di coppalli sa [al {° 63° piano, via Bertola 22 


Via Cernaia | 
za, d'accanto al Teatro Aifieri. | Due alloggi di 7 membri, messi a 
nuoro — Dirigerai al 2° piano. 158 














OTTIMETRO 


MISURATORE: DELLA VISTA 





INVENZIONE 
‘del celebe PROFESSORE STAMFER 


(ALL'ISTITUTO POLITEONICO DI VIENNA) 
‘Premiato:per. delle istrumenio: dalla Imperiale Università di Parigi 





Quest Intramento è dichirato dal più colebri matematici e gici per un 
Jaxoro, costruito sul miglior ‘@ determina precisamente la FORZA. 
VISIVA D'OGNI si dada ssattamento QUALI CRI: 
VWLALLI SIANO PIÙ CK ALL? (O, senza pre 
è giadizio della salute. 
Provasi presso la Ditta' @! FRIES Ottico di S. MI. 
4l Re l’Italia è Réalo Famiglia. 
4 Solto i Porticl della ‘Fiera, N.:26,, accanto all’2tétel, 
dit Loria, Torino; ori ténsl GRANDE LIQUIDAZIONE di: Oggetti 
» di "Ottica! lè Cannocebiali da’ entro Campagna e Marina, Lorguette, 
Pincenes © Occhiali, vero: cristallo di (Rocca: 
“Barometri; Torsiomotri: — Completo :absoriimento scatole di Compissi'e 
diveral ‘articoli appartenenti all'ottica. 
Gli occhiali vengono adattati [all'occhio per mezzo dell' Ottimetro 
sviddotto; misuratore della vista. 


Tu INB.: Si prendona iiniecarbio i Cannocchiali usati. 


(*LA-LEGA PACIFICA 


RI GIORNALE QUOTIDIANO. POLITICO: INDUSTRIALE 














Comiiciorà le suo pubblicazioni al'ledel prossimo febbraio,; ed. avrà per 
afroerionel'emantinazione STigladall'evero, sla ela palla che nellin- 


1 ÎUna; numerosa redazione’ e vorriggiondenti in tutte le città d'Italia e nelle 
ilapringipali d'Europa faranno dell ‘PACIFICA uno dal giornali più in- 
‘Serensanti della Penisola, sia: pile” questioni in esso o, sia perla 
‘bondanza delle notizie. i 
SPIA LEGA\PACIFICA ‘pubblicherà inoltre il Gaazettino dei Tribunali, la 
Rivista del Teatri © una soris di' Romani interesanelisimi’ nelle sue ap 











PREZZO D'ARRONAMENTO 
Anno, L. 9@; semestre, Li 11; trimestre L 6; un' mese, L: 2. 
Le aasociazioni Si ricevono ia Torino, ria San Dalmazzo; N, 20. 


























2821490 








ESPOSIZIONE PERMANENTE 
Via della Zecca, N. 25, accanto al. Teatro Scrile 


\Mbiapertura d'ineante lunedì prousim 3 febbraie. 
85 vendoranno per contanti! cd al miglior offerent@ fina, auantità di mobili 
di vatlo genero, come letti, burò, tavole, bigliardì completi, specchi, pendoli, 
‘avole da cat, cristalli ato, tappeti, coperte; lingerie, macchina‘ per ma* 
‘cinare colori, altra a cilindro per lisciare carte © per uso; fotografia, altre 
per cucire, varii generi di chincaglia, vetrine, parapetti, occ. 
NP. Sì accettano mobili e mercanzie d'ogni) genere, ‘oggotti antichi, ecc, 
da vendersi per conto all'8 por 010 di diritto sulla vendita, 
370 TI Direttore Gio. Bautista Allonti porito: giurato, 


Fratelli BOCCA Librai di S. M. 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 3 — FIRENZE, via Cerretani, N. 8 

















MANNO GIUSEPPE 
NOTE SARDE E RICORDI 


Un Volume in12 — Franchi £. 


Si spedisco franco contro vaglia postale di detta somma. 


BANCO DI SCONTO E DI.SETE 


Via Santa Teresa, 11, Torino 











998 











SOTTOSCRIZIONE SEME SERICO GIAPPONESE 
Manifesto: 25 febbraie 11867. 

Si prevengono i signori. sottoscrittori, per cartoni seme serico giapponese, 
che la consogna dei medesimi! avrà principio il giorno 7 gennnio:188, dallo 
‘ore 10 ‘antimeridiane ‘alle 4'pomeridiane, sulla, presentazione della ricevuta 
del secondo versamento, e contro pagameuto del saldo sul totale prezzo do- 
finitivo di L. 20 (venti) cadun cartone,'ogni spesa e! provvigione comprese. 

Non essendosi però potuto importare a. totalità dei cartoni | occorreni 
le sottoscrizioni maggiori di due eartoni (ricereranno soltanto: aetle. de 
dalla quantità richiesta colla eola proporzione del dal 7 per cento di bianco, 
cioè quasi totalmente qualità verde, ma: nel calcolozper l'accertamento della 
parto spettante £ ciascun sottoscrittore, non sarà tcuto conto delle frazioni. 

Sì rammenta; che, a termini dell'articolo: del suaccennato manifesto , fl 
ritiro, di detto semo deve essare effettuato, prima del 7 febbraio 1868. 

Rimane per altro accordata ai sottoscrittori pican facoltà. di rinunziarò 
alla loro obbligazione, purchè tale rinuncio sia fatta pervenire al Banco il 
più prontamente possibile , e non più tardi del 15) prossimo gennaio 1868", 
ed în questo caso verranno rese ai medesimi le ‘somme da ‘essi versate in 
conto, 

Torio, 24 (dicembro 1867. 1% 











Regia Pretura del Mandamento, di Pavone, Canavese 


AVVISO D'ASTA 


Beni immobili provenienti dall’Asse Ecclesiastico che sì pon- 
gono in vendita a senso dell'art. 7 della. Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Si previene fl pubbilco, ione delle‘ deliberazioni { 
rento gennaio della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'ammit i: 
strazione © vendita dei beni ecclesiastici. pervenuti al Demanio, în forza 
della summentovata legge, alle oro 10 antimeridiane del giorno. 11 febbraio 
rossimo venturo, inquesto Uffizio di Pretura, sotto la presidenza del tito- 
‘dolla stesso, qual delegato della Commissione suddetta, © coll'assistonza 
dol sig. Ricovitore, del registro d'Ivrea quale. rappresentante dell’ ammini: 
straziono finanziaria | si. procederà ai pubblici incanti. per l'aggiudicazione 
definitiva in favore del miglior offeronte dei beni Immobili fsottodescritti pro 
venfenti il primo dalla cappellania del canonici della cattadrale d'Ivrea, gli 
Altri dalla chiesa parrocebialo di Loranzò. fi 
Lotto primo 

Campo alla regione Dossi di Boero, in territorio d'Ivrea, in mappa al N. 
3508). di are 88, 08, coll’stitno censuario di soldi 1, 4, 1 , ‘coerenti Gian: 
notti' Maria vedova Strada da duo parti, e Garda Francesco: presentemente 
alfittito a Giannotti Giacomo del fu Luigi, 

Prezzo estimativo sul qualo i apriranno gli incanti L. 1715 26. 

Lotto secondo 

Campo) e prato,in territorio di Loranxà, alle regioni Aliaz e Cer 
MIS i 10 2789 c.S7A6 dl tappe, di aro 28, 0) coll'stiae cla di 
soldi ‘0,.11, 5, 20, coorenti a mattina ed a noîte Il via comunale , a sera 
gli eredi di' Ofistoforo Canale del fa Lorenzo ; affittato presentemente a 
‘nola Giovanni fu Domenico, 

Prezzo estimativo sul quale si apriranno gli incanti L. 540 97. 

Lotto terzo 

Carpo in territorio di Loraozè, alla rogione Tolra, in mappa al N.,2105, 
al ro 48, d8. collestimo centuario. i tolti I; 55/88, 10, cesbetti a QLotOÌ 
eredi di Giovanni: Gioschino, a' mezzogiorno il rifano' detto “Ninletto; a 'bera 
Chiarotto Martino del fu Pietro, presentemente affittato a Gianola Giovaoni 
fu Domenico, 

Prezzo estimativo sul quale sì apriranno gli incanti, : 809.46, 

Lotto quarto. 

CGampo:conripa, gerbilo o. castagnato; ‘alla regione Valassa in territorio 
‘ai erano, la mappe si no. 2118, SI14,2115;-2116, di are/30, 18, coll'essimo 
consuario di soldi 0, 8,.19,.16, cosrenti a mattina Donda Timoteo, a mer- 
iodì Locati Giuseppe, è sora IA via vicinale, attualmente affittato & Gianola 
Battista di Pietro; 7 

Prezzo estimativo sul quale sì apriranno gli incanti L. 10-88. 

Lotto quinto 

Campo in territorio di Lofanze, nella regione Bafana , in mappa al N. 
1959, di are (19,50; coll’estimo censuariò di ‘soldi 0, 9,5, 30, coerenti ‘n' 
riatijna 0 notte Presbitero Antonio, a mezzogiorno. Detlippj D., Giuseppe, 
stttialmento affittato a Scavanla, Felico fa, Giuseppe. ® 

Prezzo estimativo sil quale si apriranno gli incanti 1a, 592 98, 

Saranno ammessi. a, concorrere agli incanti colore che proveranno di aver 
dopasitato presso il ricevitore del registro d'Ivrea, od in altra catst dello 
Stato, in numerario, biglietti di banca, titoli del debito pubblico, od in quegli 
altri contemplati dall'art: 17 della surriferità logge 15 agosta,1367, JI decimo 
dell prezzo sul. quala si aprono glivincanti del dotto; 0.Iott, a cui aspirano. 

I compratopi dovranno versare nella | cassa: del ricevitore. del regiatro di, 
Iyren, coito { deci girni dalla segua aegiadicazione, decimo dl prazso 
di aggiudicazione, nel qualo' sarà imputato il deposito fatto a garm4a del- 
l'afra; con avvertenza perb che dorà A 1oò Gia 6 sposo. converti in 

ioni emesso ‘ sensi della surrifeita legge 15 agosto .1807 il deposito 
to ia Uol al Mati ‘publico. > Ve eo 

Inoltre dovranno i compratori, in conto delle spese. d'incanto, delle tasso 
di trapasso, di trscrizine ed erizione ipotbara. (nto lasco 
quidazione 6 regolarizzazione); depositure entro. detto termino e nella ser 
cassa in biglietti di banca od in numerario, la somma gfabilita : 1a 
Pel lotto primo L. 80 — Pel lotto secando L..9%, — Pel lotto terzo:L: 50 

= Pel lotto quarta L: 90 — Pel lotto quinto Lu 90: 


Lsggiadicazione sarà definiva, 6.200 seranzo perciò nmmees races 
uumenti sul prezzo di essa. 3 e DEE 


La vendita dei beni sopra indicati è vincolata 'all'otserranza dello con» 
AI otite licet) USAI sta lo) ehi di pria) 
cognizione vitore n [rrea,, ove. satanzio pure 
ostensibli gli altri docomenti relativi. > 3 sE 

GU Sscanti Avrai Inogo a pubblica gara cl siena della candola ver- 
ini e sotto l'osservanza dello vigenti leggi. 

Ciascuna offerta in aumento non potrà'easoro minore di Li 10. 
Pavone Canavese, 19 gannaio 168, î 

Per detto Ufficio 
FAINI pretore 








015007 





















































P. ACTIS cane. 





5 em 




















(o! AVVISO 
Con atto 27 inizio. corrente del: 
luacioro, Inglicns; venne notificato 
alla signora Marictta I 
dova Chiarlo l'atto 25 ge 
, togato Tuccone, con cui 
stanza dol sig: tottore 
Vincenzo revocata la procura, 
asta dal medio li 19 aprile 
180/, pre rosato Tncconò in fi 
idolo redova Chiari; dita 
di non pagare 
poi a mani della, medosiina 
‘qualsisi somma: che. spettar possa 
‘al Sig. dottore Musso. 
Torino, 29 gernaio 180 
Asso dott 


NOTIFICANZA DI PRECETTO. 

Can atto d'oggi dimo uscire presso 
{1 tribtnalo di commercio di questa 
città infra sottoscritto, ad instanza 
del sig. Gionnni Vuaguouxnegaziante 
<ommisaionario residente ‘ih Torino, 
con elezione di domicilio presso il 
procuratore capo ‘Agostino Astessno; 
tia Barbarows, N. 20, ‘ho intimato 
‘lla ditta Vetter ( Stang corrento in 
Stattgard (Wiiomierg) petto per 

gamente di D. BIO 67 in dipen: 

lenza di sentenia del detto tribunalo 
di commercio 9 luglio 1867, registrata 
{l 27 detto mese. col pagamento di 
Ti: 29 70, fra il termino. di giorni 5 
Ba pena delli atti esecutivi ed 
personale. 9 
tale motifcarita a senso dell'ar- 
ticoto 448 del cod. di proc. ci. 

"Torino, 29 genziaio 1868 
467 Ferrori use: 
108 1h PREFETTO 

‘della Provincia di Novara 

Visto il riconso presentato dal sig. 
Aogelo Mosca-Rintel, con’ cui e 
chiede. dî poter derivare acqua 
torrente Cerro, in territorio di Chia- 
vazza: (Biella); Fogiona Gabbio è Bri: 
‘gnana, allo scopo di poter dar moto 
1 duo Opifii cho intenderebbe di ivi 
stabilire; 

Visti i documenti tecnici da esso 
ricorrente presentati a corredo di tale 
sua domanda; 

Visto. Je) note (relative dell'inge- 
‘gnoro capo' governativo della: provin- 
cia in data d dicembre p. p.e 9.016 
ortonto gennaio; 

Visto Î regolamento annesso al R. 
iero dol settembre 1867, au 




































Decreta 
1, La domanda suddetta ed il pro- 
sente decteto saranno, a cura della 
Sotto-Prefettura di Biella, pubblicati 
per copia autentica nei comuni. di 
Chisvazza, Biella © Vigliano ed in- 
sorti el gionale per li aomunsi uf 
ficiali della provincia. (giornate La 
Provincia di Torino), tatto n 
del suddetto ricorrente: Mosca-Riatel 
‘Atigelo: 

2. La. pubblicazione nei comuni 
sultidicati sarà; fatta il 2 fobbraio 
prossimo venturo, © durerà a tutto il 
giorao, 17 dello stesso mese. La in- 
Serziono nol. giorsalo ‘predetto non 
sarà ritardata olteo il primo feb- 
biaio. 

8,1 documenti. 6 disegni prodotti 
‘a corredo di detta domasida sararino 
depositati nell'uficio della Sotto-Pro- 
fattura di Biolla, o vi rimarranno sino 
al giorno precadonte alla visi dei 
luoghi di cui all'art. seguente. 

4, La visita. por Ja. ricognizione 
dolla località da eseguirsi dall'ufficio 
tecnico governativo della Provincia, 
‘avrà luogo alle: oro dieci di mattina 
del giorno 28 febbraîo prossimo ven- 
turo. 

5. La somma a depositarsi dal ri- 
corrente sig. Angelo Mosca-Riatel per 
l'effetto di cui nell'ultimo alinca del: 
‘art. 9 del succitato regolamento $ 
ettombro 1867, è Gssata in I 100, 
© starà depositata prvsso il suddetto 
‘ificio della Sotto-Prefettura di Biella, 

6. Le pubblicazioni ed inserzioni 
dI i bi senno, fatto condo 

‘articoli & e 5 della legge 25 giu- 
GIO IBRA 

7. Sono invitati tulti coloro che 
possono avervi interesso di prese 
tare alla Sotto-Prefottura di Biella, 
zia vorbalmento, ‘ila, per ‘ieritto, le 
loro osservazioni ragioni e ‘di in- 
tervenire nel suindicati giorno od ora 
‘alla visita della località: 

8, Tl-sotto-prefotto di lella è in- 
caricato della esecuzione del presento 
docreto o di vegliare all'esaurimento 
dalle disposizioni in esso fatte, @ di 
quolle sancite con i surriferiti rego 
lamento: 8 settembre 1567, ed art: 
coli È e 5 della leggo 23 giugno;1505. 

‘Novara, 90 gennaio 1808, 

JI Prefetto 
‘all'originale firmato: ZOPPI 

Per copia vo 

11 segretario della Sotto:Prefettura 
di Biella 






































Itossormt. 
4 S. E. il Ministro dille Finanze. 
Il sdttoserilto Angelo Mosca-Riatel 
residente in' Chiavazza, poesescore di 
due appezzamenti siluiti in territorio 
di Chiavazza, nella; regioni Gablio ‘e 
Prignnna, avtebbo divito di rigore 
I detti terreni “due distinti. stabili 
‘iinti industriali, ovo per la loro 
tuszione gli venga /Goncossà' l'est 
gione dell'ucqua. necessaria dal tore 

ento Cervo. 
A ta] fo l'espoiéate presenta il 
proptto ridato dl ignir geometen 
retro: Servo portante la. data del È 
ottobre 1967, ‘e ripromettesi che gli 
‘accordata Ia: concessione. per 
derivazione d'acqua dal torrente Cervo 
norma di eso progetto e dell pre 
serizioni chè ventitoro! ordinato dal 
l'Ufficio: tecnico. 
Che della gre 
‘ll'origioale sottoscritto 
Awanco Mosca. 

Per copia conforme 
1 segr. di Sotto-Prefettura di Biella 

Roskorr. 














inno 


89 CITAZION 


A richiesta del Banco di Scoito 0 
di/Seto avento Ja sua sedo ia nesta 
ditià con lezione di domicilio, 
il di Jul progaratoro. sotto 
vonno citato nol giorno 
sa sig: Wilippo Viola. 
già domiciliato in ‘orino; ‘ed ora di 
ignoto, domicilio, residenza © diinora, 
‘a comparivo  dayanti il tribuninlo (ie 
ilo © correzionale di questa città al- 
l'idionza’ cho sarà dal: modesimo te: 
‘nta il giorno 10. pressimo fobbraio, 
allo ore-10 antimoridiane; per: easera 
condaiuiato al pagamento della somma 
di L. 5500 coi relativi interessi o 
collo speso, 
‘Torino, 29) gennnio 1868. 


Haguca sost. Martini 


168 CITAZIONE 
Con atto 21: genninio 1868 dell'u- 
sciero. Giriodi addotto al tribunale 
civlo di Torino, ad instanza di Mac: 
gprita Gratta paglia vedova di Potro 
Novelli, moglio in secondo, nozse di 
‘Agostino Rossi, ammessa nì beneficia 
della gentuita clientela con deereto:31 
diprite 1867 della Commissione presso 
îl tribunale. civile di ‘Torino! rappre: 
‘entata dal ottostritto, fu citato i 
nalità di coerede di Pietro_No: 
il nominato Pietro Pateta, già doni 
gita in Gottasecca, ed Fa di domi- 
ell, residenza o dimora fgioti, a 
compariro all'udienza del 21 febbraio 
1858, per vedersi confermato 0 rev 







































cato il sequestro riuscito Ml pre: 
‘ldente del 


tribinalo: civile di Torino 
1868 a mani’ di Felice 


28 gennaio, 1868, 
t. Avw. Capriolio n: ci 


CITAZIONE ALL'ESTERO 

2 e 125 corrente nicse 
ada soguito di dcereto ricopiato dal 
sig. presidente: del tribunato civile li 
‘questa cità, con due distinti atti i 
citazione; venno' assognato il sino: 
Duca Roggero) di Baullremont tesi- 
‘doato a Parigi, per comparire fra 
giorni 90 davanti al citato tribunale 





















‘id instatiza del tig. conte Edoardo 
Ferrero della Marmora, perchè pre- 
nticil suo. contraddittorio € din ove 
d'uopo la, necessaria autoriszazione 
alla di lui moglie signora Laura Le- 
Roix'dachessa' di Baulfremont, onde 
siano siccolte _le" seguenti domaride, 
cioè 

1° Si dichiarî risolta. inimediata- 
mente la locazione intervenuta tra lo 
itesso sig:' conto: della Marmora 0 la 
duchessa ‘di Ba 
questa ‘a, ridurre in pri 
tutto lo novità da ossa praticato 
casa locata, fatta facoltà al prop 
tario di porvimiano egli steso quando 
ciò mon i oseguica fantoto, fata 
‘protesta doi danni. 

29 Si condani 
fromont al ‘pagamento di L. IS, 
‘od interessi fitto) Scaduto sin dal ine 
settembre ultimo, oltre a L 
per pogbirazine, dela sor 
locazione, e con, risorva dei Ati 
atoriori colle spese, e con 

sioni 
‘Torino; 28, gennaio 1808. 
486 Belli 1, c 



































NOTFICANZA 
di sentenza e preccito 

Con atto dllusciore Setragno dlla 
retuza. Monviso di, questa città în 
data 88, gennaio 1968, veane suli: 
atatza dell dilta Testore ©. Gruuti 
eco giunti li sigg. confugi Salomono 
corrento la prima © rosidonti li te- 





poraneamente ; stante  l'esoctto 
della sentenza , vennio il Romano 
amento fra giorni cinque 
ella somma di L. 1054, dì 
ni în detta contenza cogli interest 
mereantili della; domanda gitulicialo e 
caduto Il termine per l'appello quella 
Li, 32, importo spese del giudico 
della sonteoza , a penn in. difetto 
dogli atti. esrcutivi, 
Forino, 9! gennato 1808. 




















485 Avy. Grandis sost. Pel 
MEER RE, 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio. d'inventari 

Con atto/23 gennaio 1868, ricorita 
dal cancelliera della pretura d'Ivrea 
sottoscritto, la sig Vella, di 
‘Bistro vedova del sig. cav. od av. 
Pietro Riva, qual madre e legnlo am- 
ministratrica del ‘suo figli 














l'eredità: del: predetto di lei marito c 
dre del suddetto minore docoduto 

in questa città li 11 novembre 1867. 
Ivrea, 27; gennaio 1867; 

400) ‘Not. Ant; Leone! cani 


si CITAZIONI 
Con atto 28 cadente mese l'usciore 
reso il tribunale (civilo di Tr 
iii: Boriamasco, suli 
‘ig: sacerdote Giontni Gallo: qualo în 
vestito della cappollania Cavalli rotta 
in Carmagnola, citò) a senso drll'ar- 
ticolo 141 del’ codice di proc. civile 
li Sebastiano © Carlo fratelli Sola 
quali compatroni di detta coppola 
8 comparire fra_giorni 15 avanti il 
tribunale civile di 'Porino per valersi, 
in loro contraddittorio o logittin:a con- 
titmincia, dichiarare. riconosciuto il 
credito di esso; don Gallo, verso în 
‘capellania Cavalli in Li 5122, te. 
nuta a cappellania al pagamento ail 
fomma stessa ‘0. di, quell'altra ci 
verrà nccertata dovuta. per. ripara» 
zioni ‘© npesé incontrate) per liquidare 
‘0 dilendero gli interoesi della cpp 
Jania stessa, 
‘Torino, 99 gennaio 1808, 
Solavagiono sost. Miargar 













































